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CANDIDATI, TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

Requisiti dei candidati 
 

 Fin dal momento dell’attività, ed ora alla candidatura, e per l ‘intero mandato elettorale, dichiariamo di non 
essere iscritti e né di iscriverci ad alcun partito o movimento politico. 

 I candidati non hanno riportato sentenze di condanna in sede penale, anche non definitive, né avere 
procedimenti penali in corso al momento della propria candidatura. 

 Ciascun candidato non ha assolto in precedenza a più di un mandato elettorale, a livello centrale o locale. 
 Ogni candidato si impegna a rimettere il mandato elettorale ricevuto, nel caso in cui, nel corso del suo 

svolgimento perda o si dimostri non abbia posseduto fin dall’origine uno o più dei requisiti minimi sopra 
descritti. 

 
Un nuovo modo di amministrare    

                          
 I Consigli Comunali saranno ripresi e trasmessi in diretta streaming su internet. Verrà istituito un servizio di 

podcasting sul sito del Comune, per garantire un controllo da parte dei cittadini degli argomenti trattati e per 
una verifica della presenza e/o partecipazione dei propri eletti ai dibattiti. 

 Partecipazione attiva trimestrale della popolazione attraverso Consigli Comunali aperti, per un nuovo modo 
di fare politica, basata sul dialogo e sul confronto costruttivo tra amministratori ed amministrati 

 Noi ci proponiamo come dipendenti dei cittadini e non come dipendenti dei partiti. Il governo del nostro 
paese, i bilanci annuali, i piani di budget, il piano regolatore, non sono affari per pochi addetti ai lavori, ma 
riguardano tutti noi. 

 Per il Movimento 5 Stelle Cavriglia il cittadino è chiamato a decidere sulle principali scelte di investimento 
sulla base delle disponibilità. 

 Ogni progetto di forte impatto sulla cittadinanza sarà reso pubblico ed integrato con le osservazioni dei 
cittadini. 

 Il Sindaco si renderà disponibile ad incontri per raccogliere ed analizzare pubblicamente opinioni ed idee 
sui temi trattati. 

 Inserimento nello statuto comunale del limite di due mandati consecutivi, anche retroattivi, per tutti gli eletti 
nell’amministrazione del comune, poiché sappiamo benissimo che il sistema manipola e cambia le persone 
quando per troppo tempo ne sono parte. 

 
Partecipazione diretta dei cittadini 

 
 L’introduzione di strumenti di democrazia diretta che riportino nelle mani dei cittadini la possibilità di prendere 

alcune decisioni e di avere strumenti di controllo sull’operato passato e presente degli amministratori comunali. 
Pertanto il Movimento 5 Stelle Cavriglia introdurrà quanto segue: Regolamento ed introduzione del Referendum 
Abrogativo; abolizione del Quorum nei Referendum Comunali per maggiore democrazia; regolamento ed 
introduzione del Referendum Propositivo Deliberativo; obbligo di accorpamento dei Referendum Comunali con 
elezioni di rango sovracomunale (europei e nazionali). 

 Una piattaforma di democrazia partecipata per votazioni, richieste, e sondaggi on line o da postazione pubblica.  
 Un albo pretorio digitale, all'interno della sede comunale, consultabile a video. 
 Raggiungere quei risultati che ci permetteranno di aderire all'associazione dei “comuni virtuosi”: rete di 

amministrazioni locali che con senso civico e lungimiranza che puntano a realizzare ed ottimizzare alcuni settori 
di intervento, in particolare alla gestione del territorio con impronta ecologica della macchina comunale.  

 
Massima trasparenza amministrativa 
 

 L’Ufficio della Trasparenza e Disservizi presso cui il cittadino potrà accedere a qualsiasi documento e/o 
informazione sull’operato del suo comune e segnalare eventuali abusi della Pubblica Amministrazione, in modo 
diretto e veloce. Sarà anche di supporto alla cittadinanza per informazioni circa le pratiche e disservizi da parte 
dei gestori acqua, gas e rifiuti ma anche come punto informativo sui piani di Protezione Civile.  

 Trasparenza massima, riportando i propri dati  personali completi, non tutti obbligatori per legge, ma che si 
reputa necessari ed importanti per controlli da parte della cittadinanza sull’operato onesto e corretto della 
stessa amministrazione comunale. 

 Pubblicazione telematica della “Situazione Finanziaria Periodica” al fine di far percepire alla cittadinanza quali 
siano gli effettivi introiti e relativi esborsi delle casse comunali, oltre ad i Bilanci Consuntivi ed i Bilanci di 
Previsione (Budget) con relativi scostamenti rilevati (valore e motivazione). 

 Pubblicazione nel sito, dei vari anagrafici, istituendo una banca dati completa con  un’anagrafe degli eletti, che 
riguarderà il personale di tutta l’ amministrazione comunale, con riferimento al curriculum vitae, tassi di assenza 
e di presenza, svolgimento dei lavori nella funzione dei rispettivi incarichi, gli atti di cui sono promotori e 
firmatari (mozioni, interrogazioni), con pubblicazione degli interventi e proposte; gli stipendi ed emolumenti 
mensili, la dichiarazione annuale dei redditi, percepiti dagli eletti e dai familiari, entro il primo grado di parentela; 
dichiarazione relativa alla loro iscrizione a qualsiasi tipo di associazione; un’anagrafe  degli immobili e delle 
proprietà del comune stesso con indicazione dettagliata di utilizzo, ubicazione, rendita e classificazioni catastali, 
gli eventuali locatari, concessionari o affittuari;  un’anagrafe delle aziende e partecipate comunali che saranno 
anche esame di studio per una profonda e trasparente riorganizzazione. I rappresentanti del comune negli 
organi delle partecipate saranno scelti tramite selezione pubblica meritocratica, abbandonando il vecchio,ma 
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sempre attuale, “sistema Cencelli” (formula per la spartizione di cariche pubbliche in base al peso elettorale del 
partito che risale al lontano 1967, tempi della DC). La banca dati, oltre alla ragione sociale della partecipata 
comunale e le rispettive quote percentuali, riporterà anche la finalità, la data di inizio e fine, i nominativi 
riguardanti le persone che compongono i vari rispettivi organi amministrativi, direttivi e di controllo e gli oneri per 
il Comune; un’anagrafe dei consulenti esterni e dei revisori del bilancio con indicazione per ogni consulenza, sia 
essa saltuaria o continuativa, il nominativo, l’oggetto della consulenza o progetto, il compenso e le date degli 
incarichi. Logicamente le consulenze esterne, saranno ricercate soltanto quando lo richieda la legge, o dopo 
aver verificato che all’interno non vi sia la figura professionale necessaria.  

 
Bilancio 
 
 Bilancio preventivo sociale partecipato, coinvolgendo i cittadini nella definizione delle priorità di spesa del 

Comune e non solamente nella redazione dei progetti. Ogni anno vi sarà sia una strutturata fase partecipativa 
nella redazione del Bilancio Preventivo che una fase di rendicontazione consuntiva, nell’ottica dell’analisi critica 
di quanto speso, unitamente all’analisi sull’impatto in genere. 

 Rendere noti i nominativi delle aziende fornitrici e l’oggetto della loro prestazione di servizio o vendita di beni. 

POLITICHE FISCALI E FINANZIARIE 

Raggiungimento di soglie di equità 

Proponiamo un  rapporto più umano e diretto, con chi ha difficoltà finanziarie a seguito di perdita di lavoro o altra ragione. 
Per questo abbiamo intenzione di:  

 sciogliere ogni legame con l’Agente Equitalia, per la riscossione coattiva dei crediti insoluti, con l’attuazione 

della Legge 166 del settembre 2011, rivolgendoci ad Enti diversi o verificando ogni miglior ipotesi possibile, pur 

sempre rispettando le disposizioni di legge in materia.   

 rivedere profondamente la fiscalità comunale a partire dall’abbandono dell’aliquota unica nell’addizionale 
IRPEF, in favore di scaglionamenti  differenziati e progressivi. 

 Rivisitazione del parametro ISEE nell’ottica di introdurre equità nell’accesso a servizi e prestazioni comunali. 

IMU 

Nel caso in cui avremo ancora a che fare con questa imposta, per la parte in cui il Comune ha potere decisionale sulle 

aliquote effettive, quest’ultimo dovrà prevedere una modulazione che tenga conto di: 

 Minima aliquota applicabile su prima e principale casa (di residenza) quando questa è l’unica proprietà 

posseduta (nel caso in cui, da parte del Comune, non è possibile un’eliminazione totale di tale imposta). 

 Aliquote diverse in base alla reale situazione degli immobili, con applicazione di un’aliquota inferiore sulle case 

affittate rispetto a quelle sfitte da oltre due anni senza giustificato motivo (ad es. ristrutturazioni, adeguamenti 

strutturali ecc…). 

 Riduzione delle aliquote base sugli immobili non destinati ad abitazione principale, nel caso di concessione 

degli stessi in locazioni con forme agevolate, concordate o transitorie. 

 Detrazioni a favore delle fasce sociali deboli (ad es. disoccupati, cassaintegrati, precari, famiglie con un solo 

genitore, ecc..). 

 Riduzione all’aliquota minima applicabile sugli immobili a uso commerciale e produttivo per le piccole e medie 

imprese. 

Semplificazione ed Informazione 

 Informare il cittadino in maniera puntuale su tributi e tasse dovuti, unificando le scadenze dei pagamenti e 

semplificando il rapporto con il Comune, tramite web.  

 Per l’avviamento di nuove attività di produzione e/o commerciale, sarà dedicata una sezione sul sito del 

Comune, con tutte le informazioni necessarie ma anche per suggerimenti di imprenditorialità giovanile di nuove 

attività,  eventuali contributi europei o regionali, leggi per semplificazioni ed agevolazioni fiscali, ed anche 

informazioni per  locali di terzi disponibili e loro ubicazione nel comune. 

 Per i disoccupati e lavoratori in mobilità, sarà dedicata una sezione sul sito del Comune, con tutte le 

informazioni necessarie conseguenti al subentro in tale stato forzato (perdita lavoro) ed informazioni su  

eventuali corsi per intraprendere una nuova professione. Tutto ciò per permettere ai cittadini di non doversi 

spostare in loco agli Uffici del Comune stesso e poter prendere visione di ciò che gli interessa sul sito web. 
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Diritto di superficie 

Abitazioni costruite in zona PEEP: 

 Scelta volontaria del cittadino di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, utilizzando 

coefficienti idonei all’acquisizione di un diritto da parte dei cittadini e non ad una speculazione da parte pubblica. 

(A norma dell’art. 31 legge 448/1998) 

TURISMO 

Nuovi servizi turistici comunali 

 Creazione di pacchetti di viaggio completi per le nostre zone; il Comune dovrà mettere a disposizione i suoi 

servizi come bus, navette, adeguamento delle strutture… 

 Promuovere scambi di ospitalità con turisti stranieri, per studi o vacanza, anche con vero e proprio scambio di 

casa, per far sì che si possa viaggiare gratis (c.d. House sharing).  

Albergo diffuso 

 Che cos’è? Un pò casa e un pò albergo, per chi non ama i soggiorni in hotel; questa è in poche parole la nuova 

forma di ospitalità (e, anziché costruire nuove strutture, trasformare le esistenti anche abitative). Le sue 

componenti sono dislocate in immobili diversi, che si trovano all'interno dello stesso nucleo urbano. L'aggettivo 

"diffuso", denota dunque una struttura orizzontale e non verticale come quella degli alberghi tradizionali, che 

spesso assomigliano ai condomini. L'Albergo Diffuso si rivolge ad una domanda interessata a soggiornare in un 

contesto urbano di pregio, a vivere a contatto con i residenti e le tradizioni locali. L'albergo diffuso si é rivelato 

particolarmente adatto per valorizzare borghi e paesi con centri storici di interesse artistico od architettonico, 

che in tal modo possono recuperare e valorizzare, vecchi edifici chiusi e non utilizzati ed al tempo stesso 

possono evitare di risolvere i problemi della ricettività turistica con nuove costruzioni (come ad esempio il Borgo 

vecchio di Castelnuovo o le abitazioni in via Cervia in centro dove le attività commerciali non riescono a poter 

prendere il giusto sviluppo proprio per motivi di ubicazione, ma anche per altre ragioni.)  

 

Rilancio del Parco naturale di Caiano 

 

 Il piano prevede la creazione di una gestione per diverse finalità che, come da nostro sistema di partecipazione 

diretta dei cittadini, potrebbero essere come da nostre idee seguenti oppure sulla base di nuove idee raccolte. 

Una soluzione potrebbe essere quella di una Fondazione, per trasformare il luogo in una vera e propria”OASI 

NATURALE” dove far trascorrere una vacanza a bambini malati assistiti da personale competente, come 

avviene al Dynamo Camp (Fondato da Paul Newman). Renderlo anche accogliente e funzionale per week-end 

dove le famiglie possono trascorrere con i propri figli momenti di vita a contatto con la natura ed animali liberi 

(escludiamo ogni tipologia di animale tipo zoo costretto a vivere in delle gabbie, scegliendo tra quelli che più si 

adattano per clima, altitudine e convivenza serena con gli uomini). La gestione deve guardare ad un’animazione 

rivolta ai bambini ma anche ad attrattive per i turisti del vicino campeggio, come organizzare escursioni nei 

boschi (trekking od a cavallo). Si propone anche il rimboschimento con  alberi da frutta, a seconda 

dell’altitudine.  

CONNETTIVITA’ ED INNOVAZIONE 

Servizio ulteriore di wi-fi 

 Il Movimento 5 Stelle di Cavriglia propone un ulteriore servizio di wi-fi da integrare a quelli già esistenti. Questo 

servizio aggiuntivo permetterà a coloro che non vogliono stipulare contratti con altri operatori di connettersi al 

wi-fi stando comodamente in casa. In tal modo anche questi cittadini potranno usufruire dei vari servizi che il 

Movimento attuerà nell'ottica della trasparenza della pubblica amministrazione come lo streaming dei consigli 

comunali e la consultazione del sito web comunale. Tramite il sito web del comune di Cavriglia i cittadini 

potranno accedere al nuovo servizio di rete wi-fi del comune, per un massimo di 3 ore, fornendo gli estremi del 

proprio documento di identità per l'iscrizione, ricevendo quindi una password personale legata al proprio profilo 

che verrà usata per l'accesso gratuito ad internet. Il servizio farà uso di Hot Spots (antenne wi-fi) distribuiti sul 

territorio a copertura di tutto il comune, con impatto ambientale quasi nullo. Il costo dell'attuazione del progetto 

sarà sostenuto interamente: dai proventi delle risorse energetiche del comune (fotovoltaico); da progetti che 

rientrano nei requisiti richiesti per ottenere fondi europei sul “digital divide”; dalla disponibilità dei fondi comunali. 
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Assistenza agli anziani 

 Al servizio saranno abbinate tecnologie di facile uso per il miglioramento dell'assistenza agli anziani, come ad 

esempio il telesoccorso. 

 Rete Mesh 

 Pensiamo di promuovere anche l’implementazione di una rete senza fili e di libero accesso (Rete Mesh), tramite 

la diretta cooperazione fra cittadini ed attività industriali sul territorio. L’Amministrazione coopererà in progetti di 

innovazione proposti da altri enti ed amministrazioni e, a sua volta, ne promuoverà di nuovi. 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

Edilizia sostenibile  

 Riqualificazione e recupero dell’esistente con materiali ecosostenibili, dell’innovazione tecnologica in edilizia, 

sia sul fronte progettuale che costruttivo, per diminuire le spese di gestione delle case e rendere piu’ belli e 

funzionali i quartieri, le villette ed i casolari ristrutturati ed esistenti, favorendo anche l’aggregazione sociale. 

 Sostenibilità ambientale delle costruzioni, con riduzione sprechi energetici e messa in sicurezza del nostro 

patrimonio edilizio, considerando i rischi idrogeologici e sismici del territorio. 

 Saranno consentite micro-espansioni e frazionamenti in bioedilizia. 

Urbanistica partecipata 

 La partecipazione dei cittadini ai processi di riqualificazione e sviluppo urbanistico è fondamentale per 

migliorare le trasformazioni del nostro territorio, la qualità della vita degli abitanti e produrre coesione sociale. Le 

scelte conseguite in maniera condivisa accrescono l’efficacia degli interventi realizzati, oltre a salvaguardare 

l’unicità, l’identità storico-culturale e le caratteristiche ambientali dei luoghi in cui gli stessi cittadini vivono. A tal 

scopo si adotteranno appositi strumenti di partecipazione popolare alla elaborazione dei piani di sviluppo 

urbanistico assegnando una priorità ai servizi ai cittadini e alla qualità della vita, con trasparenza di tutti gli atti 

relativi. 

No cementificazione selvaggia 

 Noi Movimento 5 Stelle Cavriglia ci proponiamo per un consumo zero del suolo, facendo eccezione per le vere 

necessità, che dovranno comunque essere discusse con la cittadinanza ed ovviamente collocate all’interno 

delle zone già urbanizzate, tenendo conto esclusivamente della Bioedilizia, del Risparmio Energetico ed 

innovazioni alternative tecnologiche massime ed eco-compatibili. I nuovi impegni di suolo libero potranno 

essere autorizzati soltanto se non sia altrimenti possibile collocare dette nuove trasformazioni urbane, 

attraverso la riutilizzazione degli immobili esistenti non utilizzati. 

 Conservazione e valorizzazione di terreni agricoli, al fine di promuovere l’attività agricola e forestale, necessaria 

anche nel contenimento del dissesto del territorio. 

 

Le nostre proposte 

 

 Conversione dell’illuminazione urbana con apparecchi a basso consumo energetico, dotati di pannelli 

fotovoltaici. 

 Fermare il consumo di suolo e cancellare le gigantesche previsioni edificatorie dei piani urbanistici comunali, è 

nostra proposta responsabile per tenere unita la coesione sociale. Insistere come sta facendo l’attuale 

Amministrazione Comunale, sulla sacralità dei diritti edificatori (inesistente tra l’altro nella legislazione italiana) 

significa soltanto privilegiare gli interessi di pochi proprietari fondiari e costruttori speculatori, senza tenere conto 

della perdita di valore degli immobili dei piccoli proprietari di alloggi e senza tenere conto il gravissimo fatto di 

sottrazione terreni agricoli sempre più necessari ovunque. Un esempio di quanto detto è il progetto, dell’attuale 

Amministrazione comunale, di costruire un vasto villaggio turistico (non abbiamo visualizzato i disegni ma 

sappiamo che è in muratura con uno stile che vuole riprendere, dicono, le tipologie toscane non moderne, di 

sicuro con  materiali similari, con centro benessere ed estetico, ed addirittura una chiesa) su un’area agricola 

collinare bellissima, sulla via che porta alle quattro strade, verso Montegonzi. Il movimento 5 stelle Cavriglia 

ritiene che questo progetto vada fermato per vari motivi: Primo motivo: la cementificazione irresponsabile 

distruggerà una vasta zona agricola e potenzialmente coltivabile, solo per scopi di speculazione edilizia; è una 
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fra le più belle zone vicine al centro dove un’area verde od agricola era visibilmente preferibile per il paesaggio 

collinare; viene a decadere l’utilità di una costruzione del genere, essendo in esubero i posti offerti per l’alloggio 

dei turisti e creando problemi alle attività esistenti; non è stato preso in considerazione il recupero di edifici 

esistenti come per esempio il Borgo vecchio di Castelnuovo o il centro storico per la proposta di albergo diffuso, 

pensando comunque anche a strategie di sviluppo del turismo necessarie; il  problema è legato anche  alla crisi 

(vista non solo a livello comunale, ma Italiano) e pertanto si deve necessariamente conservare  terreni al fine di 

promuovere l’attività agricola e forestale; localmente vi è anche necessità nel contenimento del dissesto del 

territorio con rischi idrogeologici.  

 

SALUTE 
 

La gestione della sanità è prerogativa della Regione Toscana (tramite le ASL). Il Comune però può fare molto per il 

benessere dei cittadini, sia tramite la Conferenza dei Sindaci (le cui decisioni possono influenzare quelle delle ASL), sia 

tramite azioni dirette in ambiti particolari.  

 I Comuni, tramite la Conferenza dei Sindaci, hanno compiti di indirizzo, proposta, vigilanza e amministrazione attiva, 
attraverso la partecipazione a processi decisionali inerenti alla programmazione ed alla valutazione dei risultati delle 
attività aziendali. Tale ruolo, se ben esercitato, assume una funzione determinante per il buon funzionamento delle 
strutture sanitarie ospedaliere e delle ASL locali. Il comune deve ripartire dai compiti che la legge gli attribuisce: è 
l'organo sovrano della comunità ed è preposto a garantire la salute del cittadino, attraverso l'indirizzo ed il monitoraggio 
dei servizi evitando quindi la delega indifferenziata alle aziende sanitarie che sono organi tecnici non elettivi. 

 Il Movimento 5 Stelle ha tra i suoi punti fondamentali anche il sostegno alla persona. Tale principio si può esplicare in 
aiuti ai bisognosi per prestazioni  e servizi sanitari, nell’incentivazione alla prevenzione, nella corretta informazione per la 
popolazione tutta e nell’assistenza ai non autosufficienti. 

Ospedali del valdarno 

 Forte opposizione ai progetti regionali di smantellamento del servizio sanitario locale, in atto sia nel Valdarno fiorentino 
(Ospedale Serristori) che in quello aretino (Ospedale La Gruccia). 

 Unione dei Servizi Sanitari Valdarnesi. Evitando inutili carrozzoni come le unioni dei comuni, proponiamo di integrare i 
servizi offerti dai due ospedali presenti nel territorio: Serristori (Figline) e La Gruccia (San Giovanni – Montevarchi). Ciò 
comporterà risparmi e farà in modo che il drastico ridimensionamento dei servizi offerti dai due ospedali venga arrestato, 
migliorando l’offerta pubblica locale. 
 
Altre prosposte 
 

 Promuovere e stimolare l'istituzione di servizi di medicina alternativa come quella fitoterapica e l'omeopatia. 
 Apertura di uno sportello sanitario di ascolto dei cittadini e delle loro esigenze, per raccogliere segnalazioni e lamentele 

(riferendole alle autorità preposte) e per fornire informazioni. 

Attività di vigilanza 

Istituzione di una task force con i seguenti compiti:                                                                                                
 controllare le liste di attesa ed intervenire affinché non si formino; verificare la loro corretta pubblicazione.  
 verificare la qualità e la quantità dei servizi socio-sanitari erogati ed intervenire se ci sono disfunzioni.  
 monitorare l'ambiente attraverso le analisi dell'aria (installazione di centraline mobili per la rilevazione degli agenti 

atmosferici inquinanti) e delle acque e pubblicazione dei dati, anche quelle dei fontanelli pubblici; 
 fare in modo che l'ASL dia ampia possibilità di utilizzare sistemi informatici per prenotare visite, esami e richieste, ritirare 

risultati di esami e regolarizzare i ticket, evitando il più possibile il ricorso agli sportelli. 
  assicurarsi che il sito internet messo a disposizione dall'ASL per i cittadini sia veramente funzionale e funzionante. 
 vigilanza sugli effetti dell'investimento milionario compiuto dalla Regione Toscana riguardante il progetto di tessera 

sanitaria e indirizzo per migliorarne le potenzialità (inserimento di dati quali notizie sanitarie attuali, anamnesi, patologie, 
esami clinici, situazione reddituale necessaria per essere inseriti nella classe di esenzione). 

Attività di promozione e prevenzione 

 Promozione di stili di vita alimentari sani e organizzazione, nelle scuole e negli ospedali, di mense gestite da cooperative 
locali che utilizzino obbligatoriamente alimenti biologici a km Zero. 

 Attività sportive e di movimento. Promozione anche di attività sportive alternative non competitive da estendere dalla 
scuola materna fino alle case di riposo. Promuovere la cultura dello "sport solidale" in alternativa a quello competitivo 
relazionandosi anche con le persone affette da disabilità, sempre attraverso una programmazione coordinata. 

 Promozione di mini conferenze aperte a tutti i cittadini sull’uso proprio e non abuso di farmaci. 
 Promozione di lezioni di primo soccorso. 
 Collaborazione con ASL ed associazioni per diffondere la cultura della prevenzione e della diagnosi precoce in campo 

oncologico, odontoiatrico, reumatoide e tiroideo. 
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Aiuti alla popolazione 

 Contributi comunali proporzionali al reddito ISEEP per spese mediche urgenti previa valutazione di commissione 
apposita (check up, indagini diagnostiche). Tale esigenza deriva dalla lunghezza abnorme delle liste di attesa che 
purtroppo si sono create a causa della situazione in cui versano le ASL toscane. 

 Contributi comunali per l’aiuto nel pagamento ticket riguardo alle prestazioni in regime ASL, per singoli e famiglie che si 
trovano in condizioni di disagio economico, ma che non rientrino nelle categorie E01. 

 Istituzione della figura di un “facilitatore sanitario” come aiuto per i singoli e per le famiglie, con l’obiettivo di indirizzare gli 
utenti verso le associazioni di volontariato ed i servizi sanitari che possano aiutarli nelle loro specifiche problematiche. 

 Incentivazione dell’assistenza domiciliare a non autosufficienti ed allettati. Tale assistenza può essere attuata in sinergia 
tra figure tipo professionali (infermieri, OSS) e personale volontario qualificato. 
 

 

ATTIVITA’ ECONOMICHE 

E’  importante una sana politica che miri alla sovranità alimentare ed uno sviluppo agricolo del nostro territorio, con 

l’incremento delle aree coltivabili ed il recupero di quelle abbandonate. 

 Investimenti 

La creazione di posti di lavoro sul territorio di Cavriglia sarà dunque la conseguenza di un rilancio produttivo e di nuove 

politiche economiche da parte dell’amministrazione del Movimento 5 Stelle. Queste nuove politiche di sviluppo dovranno 

coordinare i settori tra di loro collegati e non favorire il contrasto e la competizione tra quelli esistenti. Vediamo pertanto 

la necessità di cooperazione e sinergia tra le attività esistenti per favorire nuove iniziative e sostenere quelle esistenti. 

Dobbiamo ripartire dal territorio, immaginare un tessuto di piccola e media impresa, e convincere gli imprenditori esistenti 

a continuare ad investire sul territorio, a migliorarsi nella loro efficienza ed efficacia, ad aprire là dove possibile vendite 

dirette a prezzi vantaggiosi per i consumatori, a favorire gli scambi da imprese in altre comuni delle loro produzioni per 

ampliare le offerte commerciali di vendita al pubblico (per questo abbiamo un programma innovativo da sottoporre ad un 

tavolo aperto con gli imprenditori locali). 

Industria 

 L’industria ha subito ridimensionamenti e chiusure e pertanto perdite di posti di lavoro, sia perché non 

competitiva a livello mondiale, sia per gli elevati costi finanziari, ma soprattutto delle imposte e dei tributi. La 

politica sarà quella di individuare le aree maggiormente ripristinabili e sviluppabili, per la natura e facilità di 

reperibilità di materia prima, manodopera e conoscenze imprenditoriali sul territorio (materia prima anche da 

recupero e scarti di cittadini ed altre aziende), con aiuti regionali, nazionali ed europei, alle realtà esistenti a 

fronte di piani industriali chiari ed ecosostenibili, che si integrino con le altre attività sul territorio, artigianali e 

commerciali.                                                                                                                                                                                        

 Il sostegno massimo possibile sarà dato alla piccola e media impresa, vera ossatura della nostra economia.  

 Supporto allo sviluppo della filiera della produzione di componenti per il risparmio energetico e delle energie 

alternative, la riqualifica ambientale, il riutilizzo dei prodotti da raccolta differenziata, la produzione e commercio 

a Km zero, il settore beni necessari alla persona ed alimentare. Il rilancio deve partire anche dall’adeguamento 

della tecnologia maggiormente efficiente e sostenibile come dai nuovi settori industriali di riqualifica ambientale.  

 Collaborazione con Poli Universitari (Siena, Firenze, Pisa ecc..) per ricerca, sviluppo tecnologico ed eco-

sostenibile, atti a sviluppare nuovi prodotti, tenendo conto anche del minor deterioramento e manutenzione nel 

tempo. 

Piano del commercio 

 E’ nostra intenzione dare massimo sviluppo a questo settore fino ad oggi poco favorito dalle precedenti 

amministrazioni. In questo momento di crisi profonda per il commercio è necessario attuare un piano a 360°, 

sviluppato con tutti gli operatori esistenti e con chi abbia volontà di intraprendere nuove forme di attività 

commerciali. Facilitare il pagamento di tributi, individuare nuove aree di sviluppo di produzione e vendita 

prodotti locali, favorire lo scambio tra attività artigianali per vendita locale, strategia innovativa sul turismo, 

eventi nuovi di attrazione culturale e sociale, integrazione del servizio pubblico e con nuove forme di 

collegamento tra le frazioni… il tutto finalizzato ad uno sviluppo commerciale vero.  Nessun insediamento 

possibile alla Grande Distribuzione Organizzata che favorisce solo le produzioni delle Multinazionali straniere e 

sfruttamento del lavoro manuale, ma anche a prodotti scadenti, di breve durata ed anche prodotti contenenti 
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OGM (a questi ci opponiamo ed opporremo in ogni modo possibile!). Vantaggi per incentivare il commercio 

locale derivante dalla strategia rifiuti zero, con bonus da spendere negli esercizi del territorio. 

Artigianato 

 L’amministrazione Movimento 5 Stelle intende fare in modo di mettere tutte le aree attualmente dismesse a 

disposizione delle imprese praticando tutte le agevolazioni fiscali e di canoni, commisurati al numero di persone 

assunte dall’impresa.   

 Mettere a disposizione degli artigiani e piccole imprese uno sportello che offra servizi e agevolazioni garantendo 

una corsia privilegiata ed un punto di incontro per avviare nuove attività societarie tra disoccupati, per le nuove 

tipologie che proporremo.  

 Istituire un Registro delle Imprese di Cavriglia e stabilire un regolamento per l’assegnazione, a rotazione, dei 

lavori pubblici e delle forniture o servizi.  

 Creazione della Via Artigianale o Via delle Arti di supporto allo sviluppo turistico del nostro territorio. 

Agricoltura 

 Fare censimento aree agricole comunali e dividerle in lotti per assegnarle a chi le richiede. 

  Vendita prodotti a Km Zero, in centri locali delle frazioni principali, come “mercato quotidiano”.   

 Sinergia con facoltà agrarie e distretto di zona  per sviluppo tecniche coltivazione biologica. 

 Sviluppo filiera trasformazione e distribuzione prodotti agroalimentari locali.  

 Sviluppo attività di vendita, produzione, riparazione e manutenzioni attrezzature innovative per  coltivazioni 

agricole micro e coltivazioni in collina e per recupero dissesto idrogeologico. 

Sovranità alimentare 

 Iniziative di Informazione ed Educazione Alimentare anche per mezzo di programmi didattici per le scuole.  

 Mappatura dei terreni agricoli inquinati ed idonei, incolti, di proprietà comunale, allo scopo di suddividerli in 

piccoli lotti e cederli in comodato d’uso a privati affinché li coltivino per l’autoconsumo e per la vendita diretta del 

surplus prodotto. La cessione avrà come vincolo quello dell’agricoltura biologica/dinamica e del decoro nella 

gestione del terreno (non deve diventare una bidonville di baracche, recinzioni, deposito di materiali più diversi).  

  Sviluppo orti sinergici condivisi e orti urbani.  

 Nel caso in cui i terreni di proprietà comunale non sopperiscano alle richieste si provvederà a mappare i terreni 

agricoli privati ed ad acquisirne i diritti di superficie per 5/10 anni a fronte dei lavori di ripristino agricolo. Le 

modalità sono comunque da valutarsi. 

  Le imprese del territorio avranno un canale di preferenza di vendita dei loro prodotti verso le mense scolastiche 

comunali, di ricovero anziani ed ospedaliere. 

  L’amministrazione inoltre collaborerà con Istituti Professionali ed Università per la ricerca e/o adozione di nuovi 

sistemi di coltivazione ecosostenibili.  

 Il fine di questi processi garantirà un’integrazione del reddito delle famiglie, recupero ambientale e recupero 

sociale. 

 Sostegno all’agricoltura attraverso l’individuazione delle aree di intervento, per riportare nel nostro comune i 

prodotti agricoli di produzione e trasformazione a livello di coltivazione biologica, di nicchia e di varietà massima 

possibile. 
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AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Dissesto idrogeologico e sicurezza del territorio 

 

 Avviare una politica di programmazione e pianificazione della difesa del suolo, partendo da indagini conoscitive 

particolareggiate del territorio.  

 Restituire al territorio la spazio necessario per i corsi d’acqua, rispettando le fasce di pertinenza fluviale. Riapertura, ove 

possibile, dei fossi e pulizia e manutenzione degli stessi, dei canali e dei torrenti. Attuare interventi, ove necessario, per 

favorire il regolare deflusso delle acque piovane ed anche per eventuale raccolta con finalità di uso per le piccole 

coltivazioni.  

 Manutenzione delle vecchie opere per la costante messa in sicurezza da eventuali rischi di fenomeni franosi ed 

individuazione delle situazioni piu’ a rischio.  

 Progettazione delle nuove opere di messa in sicurezza, tenendo conto dei tempi di ritorno sempre piu’ brevi dei fenomeni 

metereologici con carattere di eccezionalità.  

 Rimboschimento, manutenzione e pulizia dei boschi. 

 Prevenzione degli incendi che sono la causa principale del disboscamento e maggiore rischio per le terre abbandonate.  

 Individuazione delle aree soggette ad instabilità, come frane, rotture della superficie per faglie e liquefazione del terreno, 

per maggiore esposizione a rischio sismico.  

 Mappatura del rischio roccioso, con identificazione delle masse in situazioni di instabilità geologica. 

 Inasprimento delle sanzioni pecuniarie per chi è causa di dissesto con a carico le spese per il ripristino. 

 

Protezione civile 

 

 Attuazione di piani di prevenzione che dovranno prevedere gli scenari per le varie tipologie di rischio territoriale 

(incendio, neve, sismico, idrogeologico, industriale, inquinamento), di informazione dei rischi di ogni zona, di piani 

di allerta (anche telefonici) e di protezione civile aggiornati e conosciuti dalla popolazione sulle misure da attuarsi in 

caso di calamità. 

 Redazione di un piano comunale di emergenza, un ordinamento di tutte le attività coordinate e di tutte le procedure 

che dovranno essere adottate per fronteggiare un evento calamitoso atteso od improvviso, in modo da garantire 

l’effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle normali 

condizioni di vita; bisogna consentire agli operatori delle varie componenti della Protezione Civile di avere un 

quadro chiaro e preciso di riferimento, corrispondente alla dimensione dell’evento, della popolazione coinvolta, 

della viabilità alternativa, delle possibili vie di fuga, delle aree di attesa, di ricovero, di ammassamento ecc…  

 Creazione di un corpo di volontari cittadini, dovutamente formato, per supportare le forze pubbliche durante 

eventuali situazioni di emergenza. 

 

Inquinamento 

 

 Analisi di tutte le acque, le falde collinari e montane con controlli periodici atti a monitorare in tempo reale 

l’inquinamento presente e attenta regolamentazione a controllo delle fonti di inquinamento e scarico di 

provenienza chimica, agricola, industriale e domestica. 

 Programmazione di controlli costanti sul livello di inquinamento atmosferico tramite centraline fisse, verifiche 

sull’inquinamento acustico e sulle onde elettromagnetiche. 

 Analisi delle terre relative alle discariche coperte presenti nel numero di tre nel territorio del comune (Forestello, 

Santa Lucia e Cavriglia sotto il Fotovoltaico) e delle aree adiacenti. 

 Analisi delle terre adiacenti alle nuove strade asfaltate per verificare il tipo di asfalto usato. 

I risultati di tutti i controlli saranno messi a disposizione dei cittadini sul sito del Comune. 

Tutela del verde 

 

l’Amministrazione Comunale 5 Stelle adotterà un Piano di tutela, valorizzazione, abbellimento ed innovazione del Verde 

Pubblico.  

 Tale piano si propone di programmare, controllare e promuovere il mantenimento e lo sviluppo di quello 

esistente. 

 Pianificare ed attuare innovazioni su nuove aree con piantagioni di alberi da frutto e collocazione di “cassette di 

legno da ornamento” dove privatamente e/o pubblicamente si predisporranno coltivazioni agricole tipiche del 

nostro territorio (con il sistema della coltivazione sinergica) ed a disposizione di tutti i cittadini in ciascuna zona 

richiesta, che potranno gestire in condivisione le operazioni dalla semina fino al raccolto.  



 Pag. 13 
 

 Potremmo realizzare dei corsi di agricoltura sinergica e di compostaggio,  orti urbani popolari, incontri specifici 

per bambini nelle scuole, organizzazione di Gruppi di Acquisto Solidale, acquisti a km zero! 

 Prevedere e favorire la realizzazione di ORTI URBANI per permettere a persone desiderose del contatto con il 

verde di svolgere attività all’aperto e nel tempo libero. L’orto urbano ha inoltre funzioni di aggregazione sociale, 

di sviluppo di una coscienza comune, di unione tra cittadini, di una sensibilità sulla conservazione e 

salvaguardia dell’ambiente, oltre che di esempio di una gestione partecipata delle risorse del territorio. 

 

Terre TAV 

 Il Movimento 5 Stelle non cambierà la propria valutazione su questa tipologia di Terra e dice NO AL LORO 

CONFERIMENTO NELL’EX AREA MINERARIA per la necessaria riqualificazione ambientale, bensì propone di 

realizzare un Piano Naturale, a carico Enel, in tempi brevi e con terre della zona. La fine della lignite è avvenuta 

nel ‘95 ed a distanza di ben 19 lunghissimi anni in chiacchiere, che puntualmente vengono riproposte ad ogni 

campagna elettorale, niente è stato fatto per sistemare la zona e renderla fruibile ai cittadini. C’è bisogno di 

ripristinare il territorio post-lignite rifacendo le sponde e ripiantando migliaia di alberi in modo da eliminare la 

fastidiosa nebbia che ogni tanto è tornata di casa nel nostro comune. Questo nell’interesse dei soli cittadini, per 

uno sviluppo finalmente sostenibile, per un abbellimento della zona e non con piani rischiosi ed inquinanti solo 

per favorire  gli interessi di pochi.  

Elettrodotto Terna 

 Il movimento 5 stelle Cavriglia è contrario al progetto dell’elettrodotto Terna (che dalla centrale di Santa Barbara 

a Cavriglia raggiungerebbe Monte San Savino, attraversando il territorio della Valdambra), perché lo ritiene un 

danno alla salute dei cittadini, al nostro territorio, al paesaggio turistico e lo ritiene anche infondato per 

mancanza di un piano energetico nazionale che dimostri la chiara e trasparente necessità di ulteriore energia.   

 

Tutela degli animali 

 I bocconi avvelenati  sono un pericolo per tutti, soprattutto per gli animali domestici e selvatici, lo testimoniano i 
tristi fatti di cronaca riportati quasi quotidianamente dagli organi di informazione. Considerata la gravità e l’entità 
del fenomeno il Ministero della Salute ha prorogato di dodici mesi a decorrere dal 3 marzo 2014, data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, l'Ordinanza Ministeriale sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o 
di bocconi  avvelenati. La presenza di veleni o di sostanze tossiche abbandonate nell'ambiente, rappresenta un 
serio rischio per gli animali, per le persone (in particolare per i bambini), ed è causa di contaminazione 
ambientale. Saranno pertanto divulgate campagne di informazione volte ad educare tutta la cittadinanza e 
studiate strategie che mirano a debellare il fenomeno nel nostro Comune.  

 Le trappole sono anch’esse vietate ed un pericolo anche per gli animali domestici che vi potrebbero cadere. 
Anche nel nostro Comune si sono verificati e sono stati denunciati. Dovranno pertanto essere effettuati seri 
controlli per poter risalire fino ai responsabili ed impedire il diffondersi di tali barbarie. 

 Parlando di animali, importante rammentare la  Pet-Therapy:  con il termine pet therapy (in italiano zooterapia) 
s'intende, generalmente, una terapia dolce, basata sull'interazione uomo-animale. Si tratta di una terapia che 
integra, rafforza e coadiuva le tradizionali terapie e può essere impiegata su pazienti affetti da differenti 
patologie con obiettivi di miglioramento comportamentale, fisico, cognitivo, psicosociale e psicologico-emotivo.   

 Altre esperienze di Attività Assistite dagli Animali riguardano anziani ospiti di case di riposo. Si è osservato che 
a periodi di convivenza con animali è corrisposto un generale aumento del buon umore, una maggiore reattività 
e socievolezza, contatti più facili con i terapisti. Un miglioramento nello stato generale di benessere per chi 
spesso, a causa della solitudine e della mancanza di affetti, si chiude in se stesso e rifiuta rapporti 
interpersonali.   

 Noi  non riteniamo salutare per l’ambiente, le persone e gli animali domestici e selvatici, ricorrere a rimedi 
cruenti come l’impiego massiccio di insetticidi anti-zanzare o alla collocazione di quelle terribili lampade 
friggitrici di insetti che finiscono invariabilmente per mietere vittime fra le innocenti falene.                                                                                   
Consigliamo dei rimedi “naturali” per poter prendere un po’ di fresco in santa pace almeno alla sera, contro la 
zanzara classica notturna. Proponiamo pertanto di non restare con le mani in mano, e di ricorrere fin dalla 
primavera a larvicidi biologici e cicli di trattamenti antilarvali, con prodotti a base di regolatori della crescita nei 
pozzetti e nelle caditoie stradali dell’intero territorio comunale, nonché presso parchi pubblici e scuole. 
Dobbiamo poi avviare un sistema di ovitrappole sparse per il Comune, che permettono di tenere monitorata la 
distribuzione dell’insetto. Dobbiamo anche intervenire con la collaborazione contemporanea di tutta la 
cittadinanza, ovunque. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2014-03-03&atto.codiceRedazionale=14A01559&elenco30giorni=true
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ACQUA E RIFIUTI ZERO 

Acqua pubblica, servizio senza profitto, bollette meno care 
 

 Informazione ai cittadini della possibilità di istanza a Publiacqua per la decurtazione dell'importo corrispondente 
alla remunerazione del capitale investito e/o oneri finanziari e fiscali, come da normativa che dà esecuzione 
all’esito del referendum.   

 Informazione ai cittadini della possibilità di istanza di rimborso a Publiacqua per la quota di tariffa riferita al 
servizio di depurazione, per le utenze non allacciate che non hanno usufruito del servizio. 

 L’acqua è un bene comune e non un prodotto su cui dei privati si debbano arricchire a danno economico dei 
cittadini: proponiamo l’uscita da Publiacqua e la ripubblicizzazione del servizio,  con iniziative comunali per il 
contrasto ai progetti di privatizzazione; Tutela e sovranità pubblica del ciclo dell'acqua, evitando qualsiasi 
privatizzazione dell’acqua stessa, dell'acquedotto, o dei servizi collegati.                                                                                               
Sull’acqua devono essere fatti costanti controlli: da subito su tutta la gestione Publiacqua e la tariffazione 
applicata affinché siano evidenziate e diffuse in modo capillare le incongruenze e le informazioni tra i cittadini.                                                                                         
Pressione su Publiacqua per alleggerire subito le bollette togliendo la quota di remunerazione dichiarata 
illegittima dai referendum del giugno 2011. 

 Inserimento nel proprio Statuto del Diritto Fondamentale dell’Essere umano all’accesso all’acqua e, 
conseguentemente, pressione su Publiacqua per prevedere una quota minima di acqua pro-capite gratuita. 

 Creazione di aziende speciali consortili con totale partecipazione pubblica nei comuni valdarnesi, tenendo conto 
del bacino idrico comune e permettendo il controllo partecipato dei cittadini. 

 
Infrastrutture idriche valdarnesi  
 

 Seria politica di manutenzione del sistema idrico valdarnese e di riduzione degli sprechi d'acqua nella rete di 
distribuzione e presso l'utente finale (sostituzione tubature non consone, eliminazione delle eventuali perdite). 

 Adozione di azioni mirate a promuovere interventi di bonifica e di completamento dei lavori in aree critiche. 
 Revisione del piano delle fognature e della depurazione. 
 

Qualità dell’acqua e risparmio idrico                
                                                                                           

 Rilevamento semestrale dello stato dell’inquinamento corsi d’acqua.                                                                               
 Pubblicazione delle analisi periodiche effettuate sulle acque dell’acquedotto e della falda.  
 Salvaguardia, recupero e valorizzazione delle sorgenti naturali presenti nel territorio.  
 Seria politica di riduzione degli sprechi d'acqua nella rete di distribuzione e presso l'utente finale. 
 Agevolazioni ed incentivi per interventi edilizi per il risparmio idrico e per il riutilizzo di acqua piovana (impianti a 

doppio circuito: primario per acqua potabile per gli usi alimentari e secondario per acqua piovana per gli 
sciacquoni; acqua di lavaggio verdura e frutta da inserire nel circuito secondario da rendere disponibile anche 
per innaffiature piante esterne ed interne).                                                                          

 Acqua pubblica in caraffa nei locali: incentivazione per i locali pubblici all'utilizzo di acqua di rubinetto 
disincentivando la vendita in bottiglia.                                                                                                 

 Promozione di una campagna di informazione/sensibilizzazione sul risparmio idrico, con l’uso dei riduttori di 
flusso efficienti. 

 Contrasto al crescente uso delle acque minerali, promozione dell’uso alimentare dell’acqua dell’acquedotto, 
nelle abitazioni, negli uffici, nelle scuole pubbliche etc. 

 Nelle fontane pubbliche decorative obbligo del ricircolo. 
 Nelle fontane ad acqua potabile obbligo degli interruttori flusso a pulsante.                                          

 
La via dell’acqua sul nostro territorio 
 

 Salvaguardia, recupero e valorizzazione delle sorgenti naturali presenti nel territorio. 
 Mappatura e protezione delle sorgenti d’acqua naturali (esproprio del terreno, ripristino di un fontanello e analisi 

di potabilità), da collegare con itinerari turistico/ricreativi (esperienza di buon governo già attuata del comune di 
Capannori, basta copiarla!)  

 Installazione di fontanelli per la distribuzione di acqua fresca, liscia (gratuita) o gassata (a prezzo popolare di 10 
centesimi circa a litro). L’installazione di fontanelli è da intendersi complementare al progetto “via dell’acqua”.                                             

 Ogni frazione del comune sarà dotata di un accesso libero all’approvvigionamento di acqua potabile mediante 
ripristino di vecchie fonti. Dove ciò non è possibile, saranno installati fontanelli. -Contrasto al crescente uso 
delle acque minerali, promozione dell’uso alimentare dell’acqua dell’acquedotto, nelle abitazioni, negli uffici, 
nelle scuole pubbliche etc. 

 
Strategia Rifiuti Zero 

 

 Noi Movimento 5 stelle, vorremmo riprenderci la gestione totale dei rifiuti e poter arrivare ad una raccolta 

differenziata massima possibile raggiungibile, con la strategia Rifiuti Zero. In primo luogo per far beneficiare i 

cittadini più virtuosi di sconti sulle bollette ed in secondo luogo, e di sicuro più importante, per rispetto massimo 
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dell’ambiente in cui viviamo che è motivo di buona o cattiva salute sulle persone. Per fare questo bisogna 

vedere i contratti e la loro durata e possibilmente intervenire nelle contrattazioni ulteriori con SEI e ATO o 

addirittura proporre delle nuove leggi a livello regionale e nazionale. 

 Noi proponiamo con urgenza di attivare una diversa gestione dei rifiuti partendo dalla logica delle 4 R: Rifiuto, 

Riduco, Riciclo, Riuso. Rifiuto le cose inutili, riduco i consumi consumando il prodotto finché possibile, riciclo 

separando, riutilizzo anche con  riparazione, rimodernando e restyling ecc.. 

 La nostra strategia è quindi Rifiuti Zero e diciamo  NO agli inceneritori ed alla centrale Biomasse in zona 

Bomba, NO alle mega discariche, NO alla società usa e getta e SI’ ad una comunità sostenibile. 

 

Le nostre proposte per attuare tale strategia 

 

 Sensibilizzazione di tutta la cittadinanza con eventi sul territorio, informazione tramite l’invio di un piccolo manuale 

chiaro e preciso e che risponda a qualsiasi dubbio. (In sostituzione del Giornalino Vita Quotidiana che non 

servirebbe più proprio per la nostra politica di trasparenza e partecipazione, tramite informazione sempre aggiornata 

sul sito del Comune e riunioni con la cittadinanza di tutte le frazioni, periodiche, per informazioni e resoconti). Anche 

educazione e sensibilizzazione di insegnanti ed alunni nelle scuole. Informare come avviene il riciclo e chi sono le 

aziende che acquistano per rifondere i materiali e ricondurli allo stadio per un nuovo impiego nelle lavorazioni. 

 Separazione corretta alla Fonte con istruzioni adeguate e consigli (come ad esempio lavaggio di contenitori in 

plastica o polistirolo per eliminare residui alimentari, poiché quelli sporchi vengono mandati all’inceneritore dal 

gestore). 

 Raccolta differenziata porta a porta, con l’assegnazione di sacchetti riconoscibili per la separazione, ed 

individuazione del cittadino tramite un codice a barre, che pertanto diventa responsabile per la  procedura di corretta 

separazione e modalità di conferimento. 

 Compostaggio. Per le famiglie che hanno uno spazio adeguato all’esterno della propria area abitativa, proponiamo 

di ricavare dal rifiuto umido, del COMPOST, ovvero del concime naturale per il giardino, per l’orto o per i vasi dei  

balconi e terrazze. Si avrà pertanto una riduzione dei concimi chimici, dannosi sia per gli insetti necessari alla 

vegetazione biologica, sia per la nostra salute e che servono solo ad “ingrassare” le multinazionali. Come 

conseguenza di tutela insetti utili si avranno pertanto azzeramenti di sostanze chimiche velenose ed antiparassitarie, 

che sono la causa delle malattie delle piante stesse. Il tutto a vantaggio di coltivazioni biologiche vere e pertanto 

della nostra salute.  

 Riuso, riparazione, restyling e decostruzione (non demolizione) di vecchi edifici. Questo punto, riguarda: i beni 

destinati all’uso o servizio della persona, come vestiario, scarpe ecc.. ma anche piccoli o grandi elettrodomestici, 

mobili ed addirittura vecchie costruzioni. Il riuso è finalizzato a quei capi che altrimenti finirebbero negli inceneritori, e 

che sono nuovi o semi-nuovi e non graditi e pertanto scartati. Questi saranno messi a disposizione nell’apposita 

struttura di un centro di riuso ecologico, per chi ne avesse bisogno e gradimento, per prenderli senza alcun costo. 

Quelli non proprio in ottimo stato saranno invece passati ad un centro di riparazione e/o di smontaggio per acquisto 

di parti mancanti usate o quasi nuove, a costo bassissimo. Infine anche recupero di tutti gli oggetti possibili che un 

team di creativi potrebbe trasformare per vendere a dei prezzi vantaggiosi che riguarderebbero soltanto la 

manodopera di trasformazione.  

 Incentivi Economici e Risparmio complessivo. Bonus per chi consegna l’umido, sconti su bolletta Tares per chi fa ed 

utilizza il compostaggio senza consegnare l’umido (sarà inviata una scheda per l’attivazione dei diversi servizi o del 

servizio completo). Bonus per la consegna dei riciclabili in stato “pulito”. Ricordiamo in questa sezione che l’intero 

processo Rifiuti Zero è vantaggioso per una riduzione notevole del costo della Tares, proprio perché dalla vendita 

dei materiali il Comune, dopo aver tolto i costi della gestione e del personale impiegato, ricavi utile da ridistribuire 

dunque sotto forma di risparmio per tutti i cittadini.  

 Sviluppo sul territorio dell’attività con creazione di nuovi posti di lavoro. Questo soprattutto sviluppando la possibilità 

di nuovi piccoli imprenditori locali, posti di lavoro ed anche un’attenzione alle famiglie già “tartassate” dalla crisi e 

diminuzione del potere d’acquisto dei redditi minimi ma di anche quelli medi. Dunque meglio scegliere progetti per 

sviluppo economico locale, sostenibili e veramente ecologici, anziché favorire gli interessi di pochi con progetti 

dannosi per l’ambiente dove viviamo e quindi per la salute. 

 Separazione del residuo e Centro di Ricerca Rifiuti Zero. Significa avviare uno studio per trovare soluzioni atte a 

ridurre il più possibile quella parte di rifiuti non riciclabili, riutilizzabili e pertanto inquinanti fino ad arrivare a Rifiuti 

Zero nel nostro Comune, anche in collaborazione ed esempi di altri Comuni.  

 Iniziative di riduzione dei rifiuti. Saranno privilegiate iniziative come Km zero, produzioni agricole locali sfuse, vendita 

con contenitori a rendere in vetro, vendite senza imballaggi o con materiali totalmente riciclabili. Le attività che 

praticheranno queste iniziative avranno dei benefici tributari.  

 Riciclare. Significa riportare allo stato originale determinati materiali per essere nuovamente impiegati in un ciclo di 

produzione. Detti beni sono preziosi in quanto hanno un prezzo di vendita a seconda del loro materiale. Prezzo tutto 

a vantaggio dei cittadini con risparmi sulla Tares.  



 Pag. 16 
 

 Responsabilità Industriale. Occorre sensibilizzare tutte le aziende affinché siano trovate strategie per riprogrammare 

tutti gli attuali sistemi di imballaggi e confezionamenti. Ci auguriamo che la ricerca trovi anche delle soluzioni 

innovative. Occorre soprattutto costruire beni per una lunga durata, con nuovi materiali resistenti e non beni usa e 

getta per un ricambio veloce volto solo al consumismo e benefici delle solite aziende industriali. 

 Discarica temporanea per il non riciclabile e la frazione organica sporca stabilizzata che non riusciremo ad evitare e 

che sarà smaltita nei consueti modi, fintanto la tecnologia  non verrà in aiuto e fintanto le persone non capiranno la 

loro singola responsabilità su tutto. 

 Educare infine i cittadini a non abbandonare rifiuti nei boschi e/o parchi o lungo le strade gettando imballi dai 

finestrini. 

Queste proposte non significano decrescere come molti pensano, anzi significano crescere in modo sostenibile ed 

innovativo. Riportare abbondanza, benessere, salute, unificazione tra cittadini, serenità è quello di cui abbiamo 

veramente bisogno tutti. Facciamolo insieme per i nostri figli e nipoti. 

Dove sarà dislocata tutta la raccolta differenziata 

Nella zona industriale di Bomba sarà allestito un nuovo centro di raccolta e smistamento della differenziata. Il riciclabile 

sarà venduto alle aziende di riciclo.  Il centro di raccolta e smistamento sarà gestito dal Comune che potrà assumere il 

personale disoccupato. 

 

ENERGIA E RISPARMIO ENERGETICO  

Le nostre proposte 

 Proponiamo un vero “Piano Energetico Comunale” volto all’efficienza con conseguente riduzione dei consumi e 

delle emissioni nocive e l’adozione di sistemi di sfruttamento di energia da fonti rinnovabili, adeguando le scelte 

tecniche alle tecnologie eco-sostenibili in continuo sviluppo (NO alle centrali a biomasse; NO all’elettrodotto 

Terna).  

  Riteniamo necessaria l’individuazione di un “Energy Controller” comunale: questa figura deve avere l’obiettivo 

di ottimizzare l’impiego dell’energia nei luoghi pubblici e uffici comunali; ed avrà i seguenti compiti: Monitoraggio 

dei consumi, Monitoraggio dello stato degli impianti, Coordinamento della divulgazione della cultura del 

risparmio energetico fra i cittadini.                                                                                                                    

 L’ostacolo principale all’incremento dell’efficienza energetica resta la mancanza di informazioni (sulla 

disponibilità e sui costi di nuove tecnologie e sui costi dei propri consumi), così come l’insufficiente formazione 

dei tecnici ad una corretta manutenzione ed il fatto che questi aspetti non sono sufficientemente presi in 

considerazione dagli operatori del mercato. E’ compito pertanto dell’amministrazione comunale informare i 

piccoli imprenditori, le attività commerciali  e tutta la cittadinanza, con le innovazioni tecnologiche esistenti e 

darne validi consigli. Per sensibilizzare la cittadinanza all’importanza del risparmio energetico si divulgheranno 

informazioni con video sul sito del comune, con incontri pubblici tra cittadini delle varie frazioni, incontri con le 

aziende ed attività sul territorio, ed infine dando la possibilità per informarsi rivolgendosi presso lo sportello 

comunale che predisporremo. Le informazioni saranno sulle normative, su consigli, i vantaggi e le pratiche 

energetiche virtuose.                                        

 Promuoviamo la riduzione del consumo energetico nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni 

Il risparmio energetico nelle abitazioni  

 L’obbiettivo di una qualsiasi gestione familiare attenta alle proprie spese è quello di contenere le bollette di luce 

e gas entro i limiti imposti dalle personali possibilità di spesa. In quest’ottica attuare piccoli interventi domestici, 

di facile applicazione a basso costo uniti a comportamenti parsimoniosi, permettono, a parità di servizi offerti, di 

consumare meno energia  e quindi un’opportunità con un risparmio sui costi della bolletta, con benefichi effetti 

sul portafoglio.                                                                                                                         Considerando 

l’efficienza energetica delle abitazioni, in questo caso, si possono, attraverso interventi in edilizia, nella fase di 

progettazione e costruzione, ristrutturazione e manutenzione ridurre i consumi necessari al soddisfacimento 

del fabbisogno, migliorando l’efficienza energetica della struttura.  

 

 



 Pag. 17 
 

Il risparmio energetico nelle imprese ed attività diverse 

 Il risparmio energetico entra in azienda, attraverso strategie pianificate oppure attraverso interventi diretti a 

sostituire la tecnologia esistente e poco efficiente dal punto di vista energetico, ma anche attraverso lo studio di 

piccoli accorgimenti che rapportati al volume di attività possono comunque generare una fonte di risparmio 

economico. Per l’impresa produrre con minori costi variabili, significa guadagnare margine di contribuzione per 

coprire i costi fissi e lasciare spazio all’utile obbiettivo. Ridurre lo spreco di energia significa abbassare i costi 

variabili di produzione, aumentando l’efficienza produttiva a partire da quella energetica. Ricordiamo che 

l’efficienza è da intendersi riferita al sistema energetico nel suo complesso, come capacità di garantire un 

determinato processo produttivo o l’erogazione di un servizio (ad esempio il riscaldamento) attraverso l’utilizzo 

della minor quantità di energia possibile. Oggi è quindi possibile sfruttare un margine di miglioramento 

dell’efficienza nella produzione e nel consumo di energia applicando tecnologie per il risparmio: se poi si 

considerano le attuali prospettive in termini di maggiori rendimenti delle macchine, controllo puntuale dei 

consumi e così via, questo margine di miglioramento è tale da far parlare del “risparmio energetico” come fonte 

di energia rinnovabile.  

Il risparmio energetico negli edifici e nell’illuminazione pubblica 

 Gli enti Locali possano migliorare l’efficienza energetica degli edifici e dell’illuminazione pubblica (esempio 

illuminazione a LED). Manifestiamo una chiara volontà politica verso l’efficienza energetica e questa deve 

tradursi in capacità tecnica ed organizzativa, individuando anzitutto idonee risorse umane da dedicare allo 

scopo. Ci proponiamo di evidenziare le maggiori criticità energetiche degli edifici e dell’illuminazione pubblica 

gestiti sul nostro territorio comunale, di delineare i possibili rimedi, e di attrezzarsi per predisporre una precisa 

valutazione energetica delle varie utenze. 

MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 

Trasporto pubblico tradizionale valdarno 

 Definizione di una rete intermodale integrata a livello valdarnese, favorendone la pubblicizzazione e la 
comprensione mediante la definizione di linee specifiche indipendentemente dall’operatore utilizzato.  

 Promuovere il trasporto intermodale rivedendo tutti i collegamenti tra parcheggi, stazioni autobus e stazioni 
ferroviarie.                                                                                                          

 Revisione di tutti gli orari per favorire coincidenze e scambio di mezzi in ogni fascia oraria.               
Collegamenti capillari con i poli scolastici, industriali, commerciali, sanitari, sociali, sportivi, culturali e turistici.                                                   

 Promuovere un servizio minimo notturno, per chi lavora di notte o si vuole recare presso ritrovi di interesse 
sociale.                                                                                                                                        

 Incrementare la rete di distribuzione di biglietti e dare la possibilità di comprare biglietti a bordo, online o via 
cellulare.                                                                                                                                  

 Promuovere tariffazioni integrate tra le varie compagnie di trasporto su gomma e treno.               

 Miglioramento della diffusione e della leggibilità degli orari.                                                         

 Immediatezza della comprensione delle reti di spostamento numerando le varie linee indipendentemente 
dall’operatore che effettua la corsa.                                                                       

 Abbattimento delle barriere architettoniche per la fruizione dei mezzi pubblici.                           Miglioramento 
del servizio di scuolabus. 

Pendolarismo nel valdarno 

 A tutela dei pendolari, sarà prevista una delega speciale ad un assessore comunale dedito al controllo e tutela 
dei pendolari locali, assumendosi chiare responsabilità di incentivazione alla soluzione dei problemi di ordine e 
dignità pubblica. 

Trasporti ecosostenibili nel Valdarno                                                                                                                   

 Graduale sostituzione del parco mezzi con autovetture elettriche.                                                                

 Alla scadenza dei contratti di servizio mettere come requisito fondamentale, per partecipare alla gara di 
assegnazione, l’erogazione tramite mezzi a ridotto impatto ambientale.                                
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 Prevedere nei parcheggi (pubblici o privati ad uso pubblico) aree per carica di mezzi elettrici e rastrelliere per 
biciclette.  

 Creare una mobilità c.d. “dolce”, valorizzando la bicicletta e la camminata, e “flessibile”, promuovendo forme di 
car sharing (servizio di utilizzo di un’auto su prenotazione), di car pooling (condivisione auto fra più persone) e 
di taxi sociali per utenti con difficoltà deambulatorie.   

 Individuare aree riservate al car sharing e bike sharing nei parcheggi già esistenti (pubblici o privati ad uso 
pubblico).  

Infrastrutture                                                                                                                                    

 Individuazione, di concerto con i portavoce in Parlamento, di una soluzione per il secondo ponte sull’Arno tra 
Figline e Reggello, in modo da decongestionare il traffico tra Reggello, Incisa, Figline e Pian di Scò. 

Trasporto pubblico nel nostro comune di Cavriglia 

 La proposta del nostro movimento è un collegamento suppletivo che integri nella frequenza e nella copertura il 
servizio pubblico preesistente, verificando attentamente il numero delle persone interessate in rapporto all’intero 
costo di acquisto/gestione/manutenzione. Nel caso non ci siano i presupposti sarà comunque programmato e 
gestito un servizio a chiamata per le varie piccole frazioni, con un mezzo ecosostenibile (numero verde da 
chiamare; pulmino a 9 posti come istituito nel comune di Reggello).                                          Nel caso invece ci 
siano tutti i presupposti, di concerto con le opinioni dei cittadini, prevediamo per il nostro progetto integrativo, 
l'adozione di mezzi Ecologici con alimentazione ibrida, Diesel Euro 5 o Elettrica ,con una capienza di 18/20 
posti a sedere,  10/12 posti in piedi e 2/3 posti per portatori di handicap, con la possibilità di ridurre 
sensibilmente l'inquinamento  acustico ed atmosferico, usando mezzi ecologici per limitare l'afflusso di auto e 
pullman sul territorio del comune (la conformazione del territorio comunale permette l'utilizzo di questo tipo di 
bus alimentato da motore elettrico). Riteniamo  la soluzione pratica ed ecologica di sopperire al disservizio, per 
collegamenti veloci tra le nostre frazioni montane e  di fondovalle. Servire il parco di Cavriglia può rivelarsi utile 
nel periodo estivo, sia per le attività del parco stesso, che per il nuovo campeggio (vedere proposta piano del 
Turismo). Gli orari e i periodi di utilizzo saranno comunicati via internet in tempo reale, consultabili da qualsiasi 
telefono cellulare, e saranno adeguati alla richiesta dei cittadini tramite il portale internet del Comune, dallo 
sportello informativo comunale e da eventuale esposizione con tabelle alle paline delle fermate. Le risorse 
economiche per instaurare questo servizio saranno reperite in parte dai proventi ordinari del comune ed in parte 
da fondi regionali ed europei per il trasporto pubblico.                                                       Gli addetti (autisti) 
saranno individuati in base all'effettivo impiego del servizio tramite: utilizzo di dipendenti comunali già in forza al 
comune; attraverso contratti ad hoc a privati; assunzione a contratto da liste di collocamento. 

Viabilità nel nostro territorio comunale Cavriglia  

 Le strade del territorio e i marciapiedi sono in buon numero disastrate e da migliorare.                    A Cavriglia è 
consuetudine, come in altri comuni della vallata, fare i lavori di rifacimento del manto stradale, rinnovo della 
segnaletica orizzontale e delle riparazioni dei marciapiedi poco prima o durante la campagna elettorale. Noi da 
cittadini ci sentiamo presi in giro da questo comportamento ruffiano e poco serio di un' amministrazione che 
pensa solo al consenso elettorale e non alla sicurezza quotidiana dell'individuo. La manutenzione, con il 
Movimento 5 Stelle di Cavriglia, sarà il più possibile ordinaria e non più straordinaria.  

 Per la sicurezza della viabilità e la sicurezza del pedone, prevediamo di incrementare tutti i vari sistemi atti a 
prevenire incidenti: dossi artificiali all'interno delle frazioni; rivelatori e segnalazioni di velocità; segnaletica 
orizzontale e verticale antinebbia. 

 Il parco automezzi comunali formato da macchine vecchie a benzina e gasolio, sarà progressivamente 
rinnovato con mezzi ecologici a gas o elettrici in base alle specifiche richieste dai servizi svolti e dagli eco-
finanziamenti disponibili di volta in volta. 

POLITICHE SOCIALI 

Anziani e centri di accoglienza 

 Esistono già numerose strutture socio-sanitarie per l’accoglienza degli anziani, ma sono molto costose e, nella 

maggior parte dei casi, sono luoghi dove gli assistiti, anche se ben curati e seguiti, essendo privi di stimoli di 

natura socio-psicologica, passano le giornate ai margini della vita sociale e, sostanzialmente, in attesa della 

morte. Per risolvere questo fondamentale problema dell’emarginazione, abbiamo pensato ad una struttura che 

combini un centro di accoglienza per anziani non autosufficienti, un complesso di piccoli appartamenti per 

anziani autosufficienti, con la possibilità, per questi ultimi, di accedere ad una vasta gamma di servizi medici, 

infermieristici e di varia natura all’interno della stessa organizzazione. Alcune di queste strutture sono già 

presenti in alcune parti d’Italia. La novità consiste nell’idea di abbinarle ad un centro diurno per anziani, 

autosufficienti e non, purché mobili. I vantaggi del centro diurno sono sia di natura economica per via delle rette 
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ovviamente più basse rispetto ai centri tradizionali, e soprattutto, di natura psicologica, perché l’anziano, 

tornando a casa la sera, si sentirebbe ancora parte della famiglia e non messo in messo in disparte e 

abbandonato, con effetti straordinariamente benefici sul suo  morale e, di riflesso, sulla sua salute.  

 Un'altra importante novità è quella di favorire i contatti fra anziani e bambini e ragazzi; a questo scopo, l’ edificio 

per il centro diurno, dovrebbe essere dotato di un ampio spazio circostante, attrezzato come parco diffuso, vale 

a dire dotato di attrezzature e giochi sia per anziani che, appunto, per bambini e ragazzi. Infatti gli incontri e la 

collaborazione fra giovani e meno giovani, hanno avuto effetti straordinariamente benefici sia per gli uni che per 

gli altri, al punto che, alcune amministrazioni comunali, nonostante la cronica mancanza di fondi, si sono 

convinti a rinnovare il finanziamento a questo progetto d’incontro e collaborazione. 

 Potrebbe inoltre essere utile anche dedicare uno parte dello spazio a orti sociali, dove gli anziani potrebbero 

dividere con i bambini l’eterna meraviglia del seme che germoglia, cresce e diventa pianta.            

 Per un gran numero di famiglie il servizio di autobus per prelevare l’anziano la mattina per poi riportarlo alla fine 

della giornata, costituirebbe la soluzione di un problema che è spesso angosciante perché dispiace a tutti, non 

essendo in grado di prendersi cura direttamente dei propri genitori, di doverli parcheggiare in una casa di 

riposo. Pertanto è necessario un servizio di trasporto, che serva anche a facilitare l’accesso degli anziani, e non 

solo, alle attività dislocate nel nostro territorio comunale ma anche che intendiamo promuovere eventualmente 

a livello valdarnese di concerto con gli altri comuni(centri diurni, palestre, animali, università della terza età, 

parchi, musei, negozi commerciali ecc…). 

 Creazioni di punti d’ascolto per il disagio. Interazione con associazioni di volontariato laiche e religiose dislocate 

sul territorio per evidenziare problematiche ed eventuali emergenze nel tessuto sociale. 

Disabilità 

 Abbattimento barriere architettoniche.  

 Costruzione di percorsi adeguati e visibili per i disabili e chiunque si muova con mezzi ad accesso limitato 

(carrozzine, passeggini, deambulatori).  

 Creare una consulta per l’handicap, volta a garantire uno spazio libero per proporre, discutere, confrontare idee 

e bisogni delle persone diversamente abili, che comunque devono essere sempre integrate in ogni progetto 

sociale comunale. 

Famiglia e pari opportunità  

 Numero verde e punto d’ascolto per la famiglia che costituisca un primo filtro e dia informazioni pertinenti alla 

problematica riscontrata.  

 Creazione di un servizio di “tata aiuto educatrice” , per casi difficili e di supporto ai genitori, con consigli e 

suggerimenti, dopo verifica a domicilio.  

 Finalizzazione del progetto comunale “Centro Donna” per consulenze legali, psicologiche, centro antiviolenza. 

 Tavolo associazioni per la tutela dei minori e gestione delle problematiche ad essi correlate. 

 Censire le associazioni genitori e pubblicare la lista sul sito del Comune. Creare un tavolo di confronto tra le 

varie associazioni ed istituire un portavoce delegato a conferire con il Comune sulle proposte e le necessità 

emergenti. 

Emarginazione  

 Valutare la presenza di eventuali strutture ricettive sul territorio e programmare il loro eventuale funzionamento 

per casi di emergenza che si potrebbero presentare.  

 Creare un punto di accoglienza temporaneo per: garantire un riparo notturno, un servizio mensa, la possibilità di 

accedere ai servizi igienici. 
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Immigrazione  

 Creare un circolo virtuoso tra associazioni di volontariato presenti e cooperative che mirino all’integrazione delle 

risorse presenti sul territorio sulla base delle necessità. Corsi di lingua italiana gratuiti. 

 

CULTURA 

 
Un nuovo modo di concepire la cultura 

 Noi, Movimento 5 Stelle Cavriglia, trattiamo nel nostro programma una cultura che vogliamo chiamare 

dell’innovazione e che si basa su cooperazione diretta, gruppi di interesse comune, per l’ampliamento del 

bagaglio culturale di ogni cittadino. Abbiamo studiato come poter sviluppare maggiormente la nostra creatività e 

fantasia con la cultura, e contribuire ciascuno ad  un benessere sociale per tutti. Tutti dobbiamo partecipare ad 

un grande cambiamento con volontà di superare vecchie ideologie, dando inizio ad una rivoluzione culturale, 

con la nascita di  spazi che chiameremo “Palestre culturali” finalizzate a delle vere “Industrie culturali”. Il sistema 

che proponiamo si basa sulla comunicazione: la cultura nasce infatti da uno scambio costante. 

 

Le palestre della cultura 

Sono un luogo dove poter trovare persone disposte a dare consigli, confrontarsi, trasmettere insegnamenti circa arte e 

mestieri, dove ci si ritrova per scambi culturali su tematiche di interesse comune e dove si può essere allo stesso tempo 

maestri ed alunni. E’ un punto di ritrovo per persone di ogni età, giovani e meno giovani, creativi affermati o che vogliono 

sviluppare questa dote. Importante gli insegnamenti degli “anziani”, per trasmettere la loro cultura circa certi mestieri ed 

arti che altrimenti andrebbero scomparsi (questi gli esempi possibili: cucito, ricamo, uncinetto, maglia, cucina, scrittura, 

poesia, musica, scultura, pittura, storia del territorio locale, conoscenze agricole, naturalistiche, fauna, rimedi e medicina 

naturali, ecc…). Integrazione anche di persone affette da handicap o situazioni di depressione ed isolamento, di vari 

disagi sociali, che attraverso l’arte e lo sviluppo culturale potranno esprimersi ed essere riconosciuti ed integrarsi per ciò 

che riescono a trasmettere fornendo loro strumenti e saperi in modo paritario. 

 Il progetto si articola con la ricerca e sviluppo di risorse creative della persona e della società, progettando attività di 
ascolto, di espletamento conoscenze, di confronti e discussioni, di innovazione, di supporti professionali e tecnici, di 
attività di laboratorio, di collaborazioni, di sviluppo contatti e conoscenze dirette, di conoscenze e pratica arti e mestieri, 
di sviluppo nuove idee con conoscenza di imprenditori industriali ed artigiani, di possibilità di creare e sviluppare nuove 
imprese, di problem solving, di possibilità di presentarsi come creativi o artisti in settori diversi ecc..  Collaborazione con 
organizzazioni ed enti, promozioni di realtà ed anche produzioni innovative, che abbiano come punto focale lo sviluppo 
dell’immaginario comune nella direzione di un futuro migliore, con meno lavoro e più tempo da dedicare allo sviluppo 
culturale, creativo ed artistico personale, come nuova espressione condivisa in una società evoluta culturalmente. 
L’obiettivo è quello di riuscire ad amalgamare il più possibile diverse tipologie di persone di diverse fasce di età ed 
“estrazione sociale”, creando una comunità altamente comunicativa, eterogenea ed efficiente ed in grado di auto-
svilupparsi con sempre maggiori conoscenze, scoprendo le proprie vere passioni ed attitudini personali, che portano 
spesso a scoperte nuove ed interessanti (questa palestra comunque non vuole sostituire le accademie artistiche e i corsi 
di formazione professionali ma eventualmente anche agire prima della possibilità di accedervi, facendo scoprire in modo 
spontaneo e consapevole gli interessi e le passioni personali). 

 Per questi motivi abbiamo intenzione di lanciare un’iniziativa indipendente di cooperazione e gestione condivisa 
tra i cittadini e di concerto con la nostra amministrazione comunale. Possibilità pertanto, per tutti i volenterosi, di 
utilizzo a scopo culturale di locali già esistenti o il recupero di aree con fabbricati abbandonati o comunque in 
disuso sparsi su tutto il territorio (al quale collegheremo il servizio integrativo di trasporto e possibilmente 
gratuito per questo progetto).  

 
 Saranno predisposte delle aree silenziose (luoghi chiusi, ma anche spazi aperti per un contatto con la natura) 

per la creazione di spazi studio per gli studenti universitari e superiori, per far ritrovare vari gruppi di studenti e 
farli collaborare fra di loro, con servizi essenziali ed accesso ad  internet gratuito. 

 
 Saranno predisposte anche aree all’aperto di gioco per bambini, giovani, anziani, ma anche aree specifiche per 

la sensibilizzazione del nostro rapporto con la natura e gli animali. Dove anche imparare coltivazioni e poter 
sviluppare progetti per poi espandere nelle aree verdi del territorio comunale.  

 
 Creeremo un forum o sito internet informativo: dove le persone possono attivamente proporre corsi, seminari, 

convegni di interesse, per organizzare eventi o quanto altro sia di interesse al corretto sviluppo di tale struttura; 
dove si favorisce la partecipazione e conferma a tali corsi oltre che comunicare la possibilità ad insegnare 
nell’ambito delle proprie aree di competenza, o richiedere incontri di carattere di cultura specifica o generale; 
dove si comunicano tutte le informazioni in modo trasparente e si raccolgono le opinioni e testimonianze dei 
partecipanti. 
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Altre proposte per promuovere la cultura 
 Sostegno all'integrazione etnica e agli scambi culturali tramite corsi di lingua, cucina etnica, artigianato e 

prodotti dell’agricoltura e della trasformazione locale, organizzati dalle associazioni locali negli spazi/mercati 
gestiti dal comune,  con una migliore interazione con il Centro Interculturale del Comune;  

 
 Passaggio progressivo (per quanto realisticamente sostenibile) al concetto di "mecenatismo economico": il 

Comune finanzia l'avvio di nuovi progetti e istituzioni culturali, che però devono essere in grado di mantenersi 

da sole dopo massimo due anni di investimento;  

 Patto di sopravvivenza con le istituzioni culturali di eccellenza (es. Teatro, Museo ecc..): il Comune cerca di 

mantenere i finanziamenti pubblici,  impegnandosi a tagliare i costi insostenibili e a programmare attività che 

richiamino grandi numeri di spettatori/visitatori, che coinvolgano la cittadinanza e che possano sostenersi 

economicamente da soli; 

 Piani di promozione degli artisti cavrigliesi, compresi spazi ed eventi per la promozione e la vendita delle loro 

opere; 

 Promozione di zone centrali "SIAE free" per le esibizioni di strada, tramite prenotazione e previa iscrizione 

comunale, come già avviene in alcune grandi città europee; 

 Promozione di una base di cultura libera tramite l'uso delle licenze Creative Commons; 

 Valorizzazione, promozione, di tutte le attività culturali presenti sul territorio, ed individuazione e promozione per 

le nuove ed innovative, con sostegni economici iniziali ma che mirino entro un periodo di tempo a rendersi 

economicamente autonome, per promozione di opere giovanili e di particolare valore culturale e sociale; 

 Garanzia della gratuità dei musei un giorno al mese per i residenti a Cavriglia. (MINE-Museo delle Miniere e del 

Territorio e Museo della Pieve). 

SCUOLA, ISTRUZIONE, SERVIZI AI GIOVANI, SVAGHI LOCALI 

Investimenti e controllo dell’attività scolastica                                                                                 

 Proponiamo la formazione di una commissione all'interno del comune di Cavriglia formata da Insegnanti, 

Genitori e Alunni del territorio, per l'individuazione delle reali problematiche della scuola vissute da chi ci lavora 

e da chi la vive tutti i giorni. La commissione: dovrebbe avere come obbiettivo l'individuazione delle esigenze 

della scuola stessa e l'elaborazione di idee, strategie e politiche dirette al miglioramento della scuola stessa; 

riportare, tramite un rappresentante/portavoce, all'interno del consiglio comunale stesso, le idee elaborate e 

avere funzione propositiva per quanto riguarda gli investimenti e il diritto di controllare i bilanci e le spese 

comunali che sono state destinate alla scuola; concertare con l'assessore all'istruzione della giunta comunale, 

tramite portavoce a rotazione, le attività economiche e le politiche da intraprendere al fine di migliorare la scuola 

pubblica. 

 Al fine di dare reali possibilità di miglioramento delle attività e delle iniziative scolastiche il comune si impegna 

ad aumentare nei propri bilanci la percentuale destinata all'Istruzione. 

 Svolgimento nel doposcuola di attività in collaborazione con: Associazioni animaliste (sensibilizzare i bambini al 

rispetto della vita e all’abbandono); Associazioni locali per la riscoperta del territorio (per esempio attraverso la 

coltivazione di un orto biologico). 

 Adozione di pratiche per il risparmio energetico negli edifici scolastici pubblici. 

 Abbattimento dei contributi “volontari” per il materiale didattico, ovvero nel caso non fosse possibile versare la 

quota alle rappresentanze dei genitori di ogni classe, per comprare quello che realmente serve ai bambini. 

 Organizzazione e sostegno di pedibus (accompagnamento a piedi strutturato dei bambini sul percorso casa-

scuola) per tutte le scuole comunali, anche in sinergia con associazioni ed anziani del quartiere sul modello 

"nonno civico". 

 Insegnamento ai bambini dell'utilizzo sicuro e consapevole delle reti informatiche e di risorse come il software 

libero e le tecnologie VoIP, per comunicare e creare liberamente in rete. 

 Valorizzazione dell'educazione fisica fin dalle scuole elementari, mens sana in corpore sano, trattandosi di un 

reale investimento sul futuro in termini di salute, di socializzazione e di cultura.  

 Maggiore valorizzazione delle lingua inglese nella scuola materna, dove le maestre/i potrebbero inserire delle 

ore di gioco esclusivamente in questa lingua. Sappiamo che a quell’età i bambini sono delle vere e proprie 

“spugne” ed imparare un’altra lingua oltre alla nostra, sarebbe molto meno difficile per loro, che si ritroverebbero 

nelle successive tappe solo ad imparare a scriverla ed ampliarla. Per questo progetto è necessario l’inserimento 

di una educatrice madre lingua oppure verificare la conoscenza delle insegnanti di ruolo. Noi proponiamo di 
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portare questo progetto al Provveditorato Provinciale, perché si possa guardare ad innovative strategie per far 

imparare veramente questa lingua ai nostri bambini, nel modo più semplice e meno difficile per loro stessi. 

 Avvio di laboratori di educazione alimentare aperti a bambini e genitori, promuovendo la partecipazione di 

entrambe le parti al fine di arginare la piaga dell'obesità infantile e di promuovere stili di vita sani. 

 Creazione nelle scuole di nuovi laboratori informatici tramite progetti che riutilizzino macchine donate dei 

cittadini e revitalizzate attraverso l'applicazione di software libero, ottenendo il duplice effetto di ridurre i rifiuti 

elettronici e diffondere la conoscenza di sistemi operativi non proprietari. 

 Avvio sperimentale di strategie di digitalizzazione della didattica attraverso e-book e diffusione di lavagne 

interattive multimediali (LIM), con formazione del personale. Questo permetterà la  riduzione dei costi dei testi, 

eliminerà il peso del loro trasporto e migliorerà l'interazione e l'efficacia della didattica. 

 Valutare e controllare la provenienza del cibo utilizzato dalle mense e promuovere la fornitura dei prodotti da 

parte di aziende biologiche e a Km zero. 

 Rivalutare il costo dei ticket mensa ed introdurre criteri di trasparenza assoluta sui costi effettivi degli alimenti 

acquistati. 

 Acqua locale o depurata del rubinetto. 

 No distributori automatici di junk food (merendine, bibite ecc…) 

 

Asili nido 

Il nostro comune per quanto riguarda gli asilo nido offre oltre 100 posti per bambini dai 12 ai 36 mesi. A fine 2012 ne 

è stato inaugurato uno nuovo a Cavriglia. Gli altri si trovano a Castelnuovo e Vacchereccia. Forse il nostro Comune 

non ha investito in modo mirato ed adeguato nella costruzione degli asili nido: da una parte abbiamo una nuova 

struttura centrale in Cavriglia, dove i posti ricoperti sono veramente pochi (abbiamo sentito parlare di circa 5!) e 

sicuramente anche per il costo elevato con il quale una famiglia deve contribuire;                                                                                           

dall’altra abbiamo zone come S.Barbara, S.Cipriano, Meleto, Cetinale, dove alcune famiglie lamentano della 

lontananza verso le ubicazioni esistenti e soprattutto per quale ragione sia stato scelto per esempio Cavriglia e non 

S.Cipriano.  

 Quello che possiamo rispondere è che avrebbero dovuto coinvolgere tutta la cittadinanza e verificare 

insieme alle famiglie la migliore ubicazione od al limite se risolvere il problema per soddisfare le esigenze di 

tutte le frazioni in altro modo. Non si decide di costruire un asilo che è costato oltre 800.000 euro senza la 

partecipazione attiva della cittadinanza, anche se per la maggior parte è stato finanziato dalla Regione! 

Comunque sono soldi di tutti che se vanno da una parte non possono andare da un’altra.  

 Noi pensiamo che forse sarebbe stato meglio economizzare nell’edilizia dell’asilo nido e proporre alle 

Istituzioni Superiori (Regione) delle strategie diverse, come per esempio aiutare quelle famiglie veramente 

in difficoltà, in cui entrambi i genitori devono lavorare per ragioni economiche e non hanno alcun aiuto 

familiare, con un contributo mensile affinché uno dei due genitori potesse eventualmente scegliere di 

crescere nei primi anni di vita da sé stesso il bambino.  Non dimentichiamoci poi che il servizio di asilo nido 

per il comune, per ogni bimbo, si aggira circa sui 1.000 euro al mese. Una parte di questa spesa è a carico 

della famiglia, in relazione al reddito, e pertanto oltre al costo dell’edificio, manutenzione, ecc.. c’è anche il 

costo vero e proprio per ogni bimbo. Pertanto, per quelle famiglie che ne avessero avuto bisogno (dover 

lasciare un bimbo al nido per motivi di lavoro) forse sarebbe stato meglio parlarci dandogli direttamente un 

contributo del Comune, per magari permettersi una baby-sitter in casa, o meglio ancora continuare un 

periodo di astensione facoltativa dal lavoro per il tempo necessario e consentito dalla legge. In questo 

modo si sarebbero date possibilità eque a tutte le famiglie nelle diverse frazioni.  

Servizi per i giovani 

Educazione alla cittadinanza: 

 Ampliamento dei momenti destinati all'educazione civica nell'ambito scolastico di ogni ordine e grado e con 

attività concrete sul territorio.  

 Garanzia, tramite attività dentro e fuori le scuole, del fatto che i giovani ricevano una adeguata educazione su 

vari temi di rilevanza civile, come il rispetto dell'ambiente, la sana alimentazione, l'affettività e la sessualità; 

 Promozione del rapporto con le istituzioni e della partecipazione alla discussione politica educando i giovani a 

interessarsi della cosa pubblica; 

 Organizzazione a intervalli regolari di una consultazione generale dei giovani del comune, per chiedere a loro 

quali sono le esigenze, le necessità, le priorità; 

 Ingaggio dei giovani come guida agli interessi culturali-turistici del nostro territorio, per visitatori e vacanzieri, e 

come organizzatori di eventi specialmente mirati a loro coetanei.  

 Educazione alla tolleranza reciproca e lotta ai fenomeni di bullismo. 

 



 Pag. 23 
 

Sostegno all'inserimento lavorativo e sociale: 

 

 Promozione di momenti e servizi di supporto all'orientamento scolastico, universitario e professionale con le 

Palestre della Cultura che potrebbero collaborare con la scuola primaria di secondo grado (ex medie); 

 Offerta di possibilità di formazione e sviluppo culturale continuo ai giovani in cerca di lavoro, che non riescono a 

trovarlo o che lo perdono; 

 Garanzia di una adeguata assistenza ai giovani precari e disoccupati in termini di accesso ai servizi comunali e 

alle relative opportunità di sostegno e riqualificazione; 

 Realizzazione di borse di studio per organizzare e lavorare nei locali pubblici di interesse socio-culturale in 

cambio del pagamento della retta e delle spese universitarie o di altri servizi di formazione; 

 Promozione del servizio civile europeo, nazionale e comunale. 

Attività culturali e sportive: 

 Organizzazione sistematica di centri pubblici per i giovani, destinando locali comunali e circoscrizionali (es. 

locali in disuso, vecchie scuole...) dove saranno predisposte delle aree silenziose (luoghi chiusi, ma anche 

spazi aperti per un contatto con la natura) per la creazione di spazi studio per gli studenti universitari e 

superiori, per far ritrovare vari gruppi di studenti e farli collaborare fra di loro, con servizi essenziali ed accesso 

ad internet gratuito. 

 Possibilità di ottenere gratuitamente il certificato di sana e robusta costituzione per svolgere attività non 

agonistiche; 

 Promozione di gemellaggi, scambi giovanili e viaggi di studio comunitari ed extracomunitari; 

Prevenzione delle dipendenze: 

 Prevenzione dei rischi connessi al consumo di tabacco, droghe e alcool, tramite attività scolastiche ed 

extrascolastiche di comunicazione e discussione tra pari e con esperti; 

 Realizzazione di sportelli d'ascolto nel territorio comunale. 

Svaghi per i giovani 

 Organizzazione di consultazioni generali dei giovani del comune, per chiedere a loro quali siano le proposte 

Finora abbiamo raccolto le proposte di serate estive evento di discoteche e musica dal vivo; centri di ritrovo per 

studio e sviluppo cultura, creatività; valuteremo insieme anche il tema sport e tutto quello che può essere 

raccolto dalla loro diretta partecipazione.  

 

SPORT E ATTIVITA’ FISICA 

Nel corso degli ultimi decenni le varie amministrazioni hanno rinunciato a programmare una vera politica dello sport 

delegando questo compito alle società sportive e organizzazioni del settore, perdendo l’occasione di trasformarlo in un 

bene e un’opportunità per tutti i cittadini. Le strutture nel nostro territorio comunale sono carenti e si riferiscono 

principalmente ad un solo sport (calcio), od a palestre nelle scuole. Le iniziative della collettività non hanno trovato 

nell’amministrazione del nostro comune, fino ad oggi, risposte concrete né tantomeno una programmazione per una 

valutazione migliore che soddisfi tutti i cittadini. 

Sport e scuola 

 Una corretta politica dello sport non deve creare campioni, ma garantire a tutti un sistema che permetta di 

conoscere le varie discipline sportive sul nostro territorio e nei comuni vicini, direttamente ai bambini. Dovranno 

essere i bambini a manifestare interesse per l’attività fisica e sportiva che più possa piacergli, facendo loro 

“provare” e con indicazioni ai loro genitori da parte degli educatori all’attività fisica. Logicamente ci dovranno 

essere anche gli insegnanti di scuola a valutare che il consiglio per la scelta dipenda esclusivamente dal 

bambino. Scegliere l’attività fisica che può piacere e far divertire i bambini, e non stressarli, è molto importante 

per il loro corretto sviluppo.  

 Fare attività fisica con una sana e corretta alimentazione è la base per una sana crescita e salute e soprattutto 

per il benessere psico-fisico. La scuola pubblica deve essere la sede naturale dove realizzare questo progetto, 
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che garantisca a tutti le spesse opportunità di crescita e di eventuale realizzazione sportiva. Opportunità libere 

dalle logiche individualiste del mondo sportivo tradizionale.  

 Bisogna incentivare la pratica motoria in tutti i gradi di scuola, ad iniziare dalla materna dove l’attività fisica 

dovrà avere carattere esclusivamente di gioco, rispettando le tappe dello sviluppo psicofisico dei bambini per 

l’avviamento ad attività fisica maggiore, o sport educativo. La nostra amministrazione si avvarrà per questo 

progetto dell’apporto individuale di esperti e degli educatori all’attività fisica e preparatori a quella sportiva. 

Strutture pubbliche 

 La gestione sarà democratica, trasparente e condivisa con senso di responsabilità dall’utenza in modo da 

preservare le strutture esistenti e svilupparne delle nuove.  

 Diffusione della cultura che miri ad incrementare la partecipazione ad attività fisica di tutti.  

 Per le strutture pubbliche necessarie, essendoci dei Fondi Regionali per lo Sport ed attività fisiche ai quali poter 

accedere, saranno valutate con tutta la cittadinanza le priorità sulla base delle proposte e richieste che ci 

saranno, con criteri ecologici di costruzione ed assenza di barriere architettoniche, adeguata capienza per il 

pubblico, modalità di accessibilità alla struttura a prezzi convenzionati per i cittadini del comune. Vediamo 

innovativo un progetto di polifunzionalità d’uso, anche sulla base degli altri progetti per lo sviluppo della cultura, 

propri del nostro programma (sportiva, espositiva, di spettacolo, protezione civile ecc…) ed un progetto di 

coordinamento gestionale possibile da estendere ai cittadini del nostro territorio. La parte commerciale creerà 

servizi, attività, posti di lavoro e permetterà il rientro finanziario dell’opera. 

Sport outdoor 

 Collaborazione con realtà sportive che, in autonomia, si adoperano attrezzando percorsi e strutture su territori 

demaniali, al fine di promuovere la propria disciplina sportiva. Queste associazioni potranno interfacciarsi con 

l’assessorato allo sport, il quale affiderà loro l’onere della gestione e della manutenzione di questi spazi. 

Insieme al Comune si faranno promotori di eventi sportivi anche a tema, con possibilità di mostre, eventi 

promozionali e gare sponsorizzate da vari marchi del settore. Tutto sarà sempre nel rispetto totale dell’ambiente 

naturale circostante.  

 Sarà favorita la creazione di attività commerciali intorno alle strutture sportive: si istituiranno vari servizi, fonti di 

indotto lavorativo, come bus navetta, punti di somministrazione bevande ed alimenti, punti di produzione e 

rivendita sportiva specifica. In questo modo si promuoverà lo sport e l’attività fisica su tutto il territorio comunale 

e si creeranno le basi per un turismo sportivo, sostenibile e diffuso tutto l’anno. 

Attività fisica e attività economica  

 Lo sport è importante anche per lo sviluppo economico, specialmente in chiave turistica. Sul nostro territorio si 

possono far nascere e sviluppare nuove attività, le quali permetterebbero di essere incluse nei pacchetti turistici 

stessi. Ovviamente stiamo parlando di attività sportive e/o attività fisiche, che siano sostenibili con il territorio, 

facilmente sviluppabili e che non richiedano grandi investimenti (equitazione, mountain bike, trekking, tiro con 

l’arco, tennis, arrampicate e scalate, corse campestri, danza e balli ecc..). Le strutture ed organizzazioni per 

attività fisiche e sportive dovranno essere coinvolti nel settore turistico (albergatori, ristoratori, campeggiatori …) 

nella stesura ed attuazione di un programma di attività indoor e outdoor da offrire ai nostri potenziali turisti. 

 Creare un tavolo permanente è nostra intenzione, dove far incontrare le proposte dei cittadini, degli operatori 

turistici, con le iniziative da realizzare per il Comune di concerto con associazioni e/o educatori di attività che 

hanno delle finalità di sviluppo e crescita in termini di benessere psico-fisico e di divertimento e svago per tutti i 

partecipanti (cittadini del nostro territorio e turisti). 
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REGISTRO TUMORI E CONTROLLO ARIA, ACQUA E TERRA 

 Vogliamo istituire un sistema di monitoraggio per i tumori, che rientri in un piano di tutto il Valdarno.  

 Potenzieremo i controlli e le analisi su aria, acqua e terra affinchè siano periodiche e facilmente accessibili da 

tutti tramite la pubblicazione sul sito del comune. 

 Saranno portate a conoscenza di tutta la cittadinanza le aree ex discariche ricoperte (3 aree complessivamente: 

l’ultima sotto l’attuale fotovoltaico,  le precedenti nelle discese di Santa Lucia e Forestello) instaurando un 

approfondito esame delle terre stesse e di quelle adiacenti, e di tutto il sistema di infiltrazione e ripercussione 

del grado di inquinamento nelle falde acquifere e dei terreni che eventualmente potrebbero non essere 

consigliati per piccole attività di coltivazione privata (orti). 

 

 Anche il controllo dell’aria non è meno importante. Siamo uno dei pochi comuni che per la tecnologia internet 

non ha ancora in tutte le zone, le fibre ottiche adsl sotto terra ma soltanto antenne wi-fi.  Sarà nostra premura 

ricercare le cause che hanno portato a questo, considerando la vicinanza alla rete del Valdarno e soprattutto 

che siamo un comune non proprio piccolo e sperduto in terre lontane. E’ pertanto da non sottovalutare la 

possibilità di un eventuale inquinamento elettromagnetico oltre i limiti per alcune aree (o elettrosmog, ossia 

l’alterazione del campo elettromagnetico naturale in una determinata porzione del territorio) come possibile 

conseguenza dell’ampia rete wi-fi, non essendoci la fibra ottica per l’adsl veloce. Già tutte le altre 

apparecchiature tecnologiche esistenti  e di cui ormai l’uomo non riesce piu’ a fare a meno (lavastoviglie, 

lavatrici, cellulari, aspirapolveri ecc.. ossia tutti gli apparecchi collegati a onde di diversa natura e/o a rete 

elettrica) contribuiscono a tale inquinamento e danno per la salute. Alcuni rapporti scientifici hanno suggerito 

che l’esposizione a campi elettromagnetici elevati e continui, possono avere effetti nocivi per la salute, come 

cancro, riduzione della fertilità, perdita di memoria e cambiamenti negativi nel comportamento e nello sviluppo 

dei bambini. 

 

 Sarà una delle nostre priorità assicurare la tutela dell’ambiente e del paesaggio: NO a elettrodotto Tena, (tema 

ripresentatosi in questo mese di febbraio) come anche  NO a terre di scavo della Tav e SI a fibre ottiche per 

adsl veloce e SI a sviluppo e ripristino del paesaggio nelle sue forme naturali ed eco-sostenibili.  

 

 

 Vogliamo promuovere l’informazione sull’innovazione tecnologica e valutare le azioni di risanamento, insieme ai 

cittadini, volte a minimizzare l’intensità dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, come anche 

l’inquinamento causato delle discariche coperte, secondo le migliori tecnologie disponibili. La legge QUADRO 

(L. 22 febbraio 2001 n. 36) e la Costituzione Italiana art. 32, sulla protezione della popolazione dalle esposizioni 

ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, ha infatti allargato gli obiettivi di tutela oltre che alla salute, 

anche all’ambiente ed al paesaggio.  

Tutela della salute della popolazione 

 Controllare il territorio nelle zone a maggior rischio, informare la cittadinanza attraverso la definizione di tre 

differenti limiti (limite di esposizione, valori di attenzione e obiettivi di qualità) 

 Educare il cittadino tramite l’informazione sugli impianti di uso personale, domestico e lavorativo (es. distanza 

minima consigliata dall’apparecchio, livelli di esposizione prodotti, prescrizioni di sicurezza da rispettare), ed 

informare di tecnologie di dispositivi applicativi per riduzione dei rischi alla salute. 

 Porre particolare attenzione alle scuole ed alle aree pubbliche di svago e giochi per bambini, nonché sviluppare, 

promuovere e divulgare, le aree consigliabili nel territorio comunale, con riduzione al minimo o senza alcuna 

tipologia di inquinamento, dove praticare sport all’aria aperta, passeggiare o ritrovarsi per scambi socio-culturali. 
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CASA 

La casa è un bene imprescindibile per il cittadino. Ognuno deve avere un’abitazione salubre ed un punto saldo cui fare 

riferimento. Questo è il principio da cui partire per poter creare una buona politica sulla casa. Dovere di 

un’amministrazione volta al benessere dei cittadini è l’agevolare per quanto possibile la ricerca e l’aiuto sia a persone 

disagiate sia a giovani coppie  che a singoli, che a causa degli eccessivi prezzi di vendita ed affitti delle case, siano 

costretti a coabitare, quando possibile, con le famiglie di origine senza avere la possibilità di crearsi un nucleo familiare 

proprio.  

Politiche abitative 

 Servizio di agevolazione nella ricerca di un’abitazione per singoli o famiglie disagiate.  

 Favorire la coabitazione tra soggetti disagiati in appartamenti o case, in modo che possano usufruire di un tetto 

e di situazioni igieniche salubri al minor prezzo possibile. Strutture simili sono già presenti sul territorio 

comunale. Purtroppo la coabitazione non è semplice, tuttavia possiamo provare a questo scopo, a redigere una 

lista, dove poter affiancare a ciascuno la/le persona/e che più gli/le sono simili.  

 Politica attiva per sblocco del bando per la concessione di case a singoli o famiglie disagiate con incentivazione 

degli affitti agevolati.  

 Utilizzo di parametri ISEE come criterio per l’assegnazione di case sociali.  

 Trasparenza e pubblicazione on line delle liste per effettuare l’assegnazione delle case. Trasparenza anche 

nella concessione di contributi affitto per famiglie e singoli. Tutta la trasparenza dovrà essere sempre nel 

rispetto della privacy dei singoli. 

  Incentivazione dell’edilizia sociale (Social Housing) nella ristrutturazione di complessi destinati alle case per 

famiglie e singoli appartenenti alla cosiddetta “zona grigia” (singoli, coppie giovani, famiglie monoreddito, 

cittadini che non sono da considerare disagiati ma che, a causa dei prezzi di case ed affitti non possono 

permettersi un’abitazione). Tali progetti hanno accesso a fondi europei. 

 Incentivazione alla collaborazione all’interno dei condomini (cohousing) o tra più abitanti di una costruzione a 

schiera,  con l’istituzione di spazi comuni, per la raccolta differenziata, per installare impianti fotovoltaici etc. 

 

LAVORI PUBBLICI ED INNOVAZIONE 

 E’ nostra intenzione portare la massima trasparenza nell’assegnazione degli appalti e consentire un 

monitoraggio globale di essi sino alla certificazione di buona esecuzione del lavoro verificata da un tecnico 

comunale.  

 Vi sarà un criterio di rotazione e di predilezione della provenienza locale per la scelta delle ditte. 

 Verrà potenziato l’organico degli operai comunali al fine di ridurre le esternalizzazioni di semplici lavori di 

manutenzione, anche stradale, nell’ottica della prevenzione e riduzione dei rischi di ogni natura.   

 Sulle opere di impatto rilevante e irreversibile per il nostro territorio, vi sarà sempre una condivisione con la 

cittadinanza, che verrà informata e consultata. 

 La gestione della liquidità della cassa comunale sarà trasparente ed i pagamenti a ditte e fornitori dovranno 

avvenire a fine lavori ed entro i termini di legge.  

Ufficio legale 

 Sarà nostra premura ridurre le cause legali, allo stretto necessario. Per questi casi sarà introdotto l’obbligo di 

presentazione del preventivo, un principio di rotazione e trasparenza per le fasi di transazione. Verrà tentata 

una fase di conciliazione extra-giudiziaria per evitare l’accensione di nuove cause e favorire l’estinzione di 

cause di servizio che prevedano un’alta probabilità di soccombenza del Comune. 
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SOSTEGNO AL REDDITO E SOLIDARIETA’ 

 Banca del tempo, Gruppi di acquisto, Orti sociali 

 Il sostegno al reddito delle famiglie può essere effettuato in forma diffusa con strumenti che esulano dagli 

schemi classici e che hanno l’effetto benefico di ricreare anche quello spirito di comunità, che di per sè, 

garantisce un ulteriore aiuto fondamentale e dimenticato. La nostra idea di reintegrare le comunità di quartiere 

facendole partecipare attivamente alla vita politica del nostro Comune e Territorio, si integra con il creare le 

condizione per la formazione di gruppi di acquisto (per rendere conveniente gli acquisti piu’ disparati quali 

internet, prodotti alimentari a Km zero ed all’ingrosso, energia, assicurazioni, pannelli solari ecc..), banche del 

tempo (per lo scambio gratuito di beni, materiali ed immateriali, e servizi) e terreni pubblici dedicati alla 

coltivazione orticola condivisa. 

CONCLUSIONI 
 

Per quanto non espressamente trattato nel presente programma, l’azione amministrativa dei nostri consiglieri eletti sarà 

vincolata alla nostra idea di sviluppo, rispettando i seguenti principi: 

 Rispetto e salvaguardia dei diritti fondamentali e della dignità dei cittadini; 

 Rispetto e salvaguardia dell’ecosistema in tutte le sue forme 

 Rispetto e salvaguardia della legalità; 

 Rispetto e salvaguardia del risparmio economico e di risorse. 

 

 

 

 

Il candidato Sindaco:     Anna Tinacci 

 

I candidati consiglieri:    Giacomo Mistretta 

                                       Schany Levice 

                                       Massimiliano Secciani 

                                       Alessandro Radavelli 

                                       Roberta Vestrolli 

                                       Marco Cioncolini 

                                       Giantonio Orlando 

                                       Elda Bartoli 




